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proposta.nostra .e siamo certi che se mai 
si riuscisse ‘a ‘conciliare insieme: Je due 
operazioni della conversione e della succes- 
siva e certa abolizione. del corso forzato, 
I-DEBITI REDIMIBILI il paese le accoglierebbe come un bene- 
: ficio reale ed. importante, 

L'on. Maurogonato proponendo, invece 
della conversione, un’emissione di rendita 
per sopperire al carico dell’ammortamento, 
crede che con questo si ottenga meglio lo 


sul trono d'Inghilterra Giacomo II, non fa al 
tro che il, candidato di un: partito; .ma questo 
partito era la imaggioranza legale della na- 
zione; quando i svedesi chiamarono Berna- 
dotte.ad occupare il:trono de’ Wasa, altro non 
era che'il ‘candidato di‘un partito ; ‘ma che 
rappresentava ‘la maggioranza ‘legale della:na- 
zione. 

Ed a’giorni nostri, per quanti voti fu in- 
nalzato Luigi Filippo al trono di Francia? da 
219 contro 33. Chi potrebbe negare che fuil 
candidato di un partito, ma .che .rappresen- 


sì può negoziare così a Firenze. come a | di libera discussione, a cui abbiamo sem- 
Parigi, pare debba venir preferito ad | pro aperto il nostro giornale. per tutte.la 
uno che soltanto a Firenze si negoziasse, | grandi quistioni d'interesse nazionale. 
essendo escluso dagli esteri mercati. Nel porgere al. comm. Marliani il mezzo 
La ‘dipendenza’ del nostro ‘credito dalla |-di sostenere Ja sua tesî, noi ci riserbiamo 
piazza di Parigi è conseguenza del difetto | di appoggiare la nostra, svolgendola più 
d’un vasto mercato nazionale. Noi siamo | 2!Mpiamente che non abbiamo fatto sinora, 
convinti che la rendita italiana‘all’estero |:8 forse, lo stesso onorevole senatore ci 
è venuta diminuendo considerevolmente e fornirà più d’un argomento. 
che quella che. vi.si trova jancora è col- Ecco intanto -la prima lettera: 


Firenze, 1° gennaio 


=". 


Adempiamo la promessa fatta di.esporre 

ì in che:le nostre idee, rispetto -all’ammor- 
tamento de’ debiti redimibili, si differen- 

zino da quelle dell'egregio nostro ‘amico, 


s deputato Maurogonato. scopo. Ma come si potrebbe ‘ottener me- | locata. în gran parte, per cui di titoli oscil- Preg.mo signor Dina, tava Ja maggioranza della nazione, .che ratificò 
L on. Maurogonato preferirebbe alla con- glio, se ne deriva una considerevole dif- | lanti alla Borsa non ce ne possono essere |. Approfittando della .sna gentile. condiseen: il sue t- 249 hi 1 duca di N È 
di; versione dell'imprestito nazionale: un’emis- | feronza pel Tesoro? L'aumento degli inte- | per somme :molto rilevanti. È.legge econo- |, denza sd .nna mia preghiera, scomincio'oggi | ell 'elezione del dura di Nemonrs a re dei 


belgi, ‘egli non ebbe che un voto di maggio- 
ranza sul suo ‘competitore, duca di Leuchtem- 
berg. In quella del ‘re Leopoldo vi erano'altri 


sione di consolidato per far fronte al peso | ressi annuali provenienti dalla consolida- 


mica che i titoli diferedito: d'uno Stato | ® dirigerle le mie osservazioni sulla»candida- 
dell’ammortamento, 6 proporrebbe la erea- | zione dell’imprestito è assai minore di 


poco a poco ci ritornano. Pare .soffrano tura al. trono di Spagna idel duca di Genova. 


5 Ù FÀ latita) 5 sj è 3 Nel i ieri îi Î- Ho 
a ziono d'un consolidato , i cui interessi sî | quello chè cagionerebbero le successive | di.nostalgia e ricerchino l’aria del pre | RAR map viarie ai due competitori , e Leopoldo non ebbe molti 
pagassaro: soltanto, în-Italia ©. peri trime- | emissioni di rendita da farsi sino alla com: | prio paese. Ilfattosta che i banohienti*"tari i | sia candidatura, l'Opinione dicava: essere fac | Voti di ARIGRIACANIA, o di An dimostrato si 
fui stro ; affine di soltrarlo alle convulsive | pleta estinzione dell'imprestito medesimo. |'quali assumono un imprestito sonò mediztori |.cile desumere quale, sarà la conclusione del QUAI gli etica eltatorali Pa Hi ee 
oscillazioni: dei ‘mercati esteri. Non v"ha dubbio che quando ‘fossero |. che \fanno' delle anticipazioni ele cartelle |.8*binetto presieduto dall'on. Lanza sull’ardua | razione, che non:ha competitore. 


quistione, chiamato .che fosse a dare un .con- 


Siccome crediamo di essere stati noi i | adottati î provvedimenti che assicurino la siglio.slla Gorona.-E;ciò quando lo.avrà iesa 


vana i. #, degl’imprestiti rientrano lentamente ed alla 
primi, a suscitare la quistione della. con- | ristorazione della finanza, il credito nazio- 


spicciolata nel paese. da cui erano tutte 


In quanto ‘alla sua ‘età , melle attuali  circo- 
stanze della Spagna io “la giudico: un. van- 


per È ” 4 ALE f minato sotto tutti gli aspetti. Quindi conehiud' > n 19, 7 
=S - versione, dell'imprestito «del 1866,,così ‘ci | nale per siffatta maniera si rialzerebbe , | insieme uscite. Cionondimeno 1’ influenza | che sarà orse d °° [aggio Ra Sali che iano Si Ù pioli 
{TI sembra ‘opportuno: di dovere spendere al- (che. una lieve ‘emissione di consolidato | delle -borse estere ‘si mantiene preponde- |...L' Opinione ne adduce per ragione.che co- Rode ra AR eri 
cun parole per“meglio chiarirla. | © non potrebbe.recare alcuno. sconcerto nè | rante; il che è un male, a ‘cui..alcun | !9r0 che sarebbero « per 1’ affermativa, «non |jsmo- ad ppi tebribile iliche ‘tigre 
Ditnanzi alla Commissione d'inchiesta | deprimerne i prezzi; tuttavia noi persi-||-rimedio non si può recare fuorchè col ere- |: tigri sfrurgrnr gli |‘le passioni, di calmare gli animi, in modo 
4 «pel corso forzato noî abbiamo il, 3, aprile! | stiamo nel credere che una delle princi-||-scer della ricchezza nazionale cho con- | della pubblica opinione , > ie E mesi che-giunto il giorno in .cni.il giovine re pren- 
1868 espresso il parere che.fra"vari,prov- | pali condizioni perchè il credito risorga|| senta alle borse dello Stato . di acquistar | suo apprezzamento della quistione; sopra: due |%7* 1e redini dello Stato, salirà al trono scevro 


d’ ogni compromesso «contratto dagli uomini 
patriottici che avevano retto il .regno durante 
la ‘sempre progellosa ‘amministrazione di una 
epoca di risorgimento , e non avrà da-dire 
come ‘Luigi XII di Francia, che il ‘re ‘dimen- 
ticava le offese fatte al duca di Orléans. 

E l’età certo non è un parafulmine de’ re. 
Ai giorni nostri .abbiamo veduto cadere un 
Napoleone, ,un Luigi Filippo, uomini insigni, 
a.gradi differenti, senza contare tanti. altri so- 
vrani degni del castigo de’ popoli, .per non 
tener ‘conto dei nomi, -perben-augurare di un 
regno. To ‘credo che-il duca di: Genova) innal- j 
zato al trono di Spagna, troverà tutti gli ele- gf 
menti di gloria per un principe dell’ augusta È 
Casa di Savoia, e di prosperità per la nazione 
che lo chiama ad essere il .rigeneratore del 


wedimenti (consigliati dalla «gravità delle|| è di chiuder il gran libro e di non lasciar! 
‘condizioni ‘della finanza , convenisse pure | sospesa sui. mercati la minaccia di ‘emis-! 
allottare quello di convertire. l’ imprestito! |-sioni indefinite “di consolidato, per ripa-| 
«forzato, il cui rapido ammortamento ac-)| rare ‘a’ disavanzi annuali. Il credito pub-| 
“cresce.dimecessità Je strettezzo del.Tesoro. | blico è così delicato e quasi direm per-| 
!Se «anzichè: d'un imprestito «interno 6| maloso, che s' inquieta di tutto; bisogna! 
‘coatto, il'mualo rivesto i duo caratteri di) | avergli molto: riguardo ‘e non porgergli! 
‘imprestito regolare e d'imposta straordi-' |‘ragione «di ‘sgomentarsi facendogli sup- 
aria ,, si, trattasse, d’ un’ ordinaria opera-|| porre che si preferisce di periodicamente 
zione di credito , avremmo stimato di | gittar sulle piazze nazionali ed estere delle 
$: ‘tonsìgliar cosa contraria «alla fede -pub- | considerevoli quantità di titoli di consoli- 
i blica, proponendone la conversione iîn;{ dato, anzichè .prender-que’ provvedimenti 
consolidato. Ma un prestito forzato, i cui. | che occorrono per ridurre ‘il disavanzo 
litolî sono nel paese o, posseduti da chi | a'più ristretti limiti. 


maggior importanza e di determinare, salvo |.ragioni.: Ja prima, che il principe Tommaso 


le‘influonze degli ‘avvenimenti "politici od |.Sarebbe iL candidate di un. partito ; più che il 
economici, i corsi de’ valori del proprio |-©*didafe della nazione; seconda, L'età del'prin- 


. | cipe. È 
paese. .Ma sopratutto ; fa duopo che SÌ | o che mi tengo.per uomo ‘assennato; sono 
diano ‘a'creditori delle ‘solide guarentig'e; | perl’ affermativa. Di. più sono convinto’, «che 
questa.ò la . politica” più assennata ;ed .il | allorquando «i esaminerà il’‘ardua. quistione 
mezzo più sicuro di sostenere «îl credito. ||-s040 tuttii suoi aspetti , questa 5° innalzerà a 
I ‘ministri che ‘sì preocenpano ‘de' listini ben altra elevazione chele dueobbiezioni ac- 


. E spero, att i 
della Borsa e presumono d’influirci sopra, sg Fondi “ppi grati 
impongono allo Stato de’ sacrifici senza || sennati alla mia ;opinione. -Per oggi.mi limi- 
alcun compenso, mentre {quelli che si |-terd alle due obbiezioni dell'Opinione di ‘ieri. 
adoperano a ristorar la finanza, lasciando | «La prima. Il principe Tommaso sarebbe «il 
che la Borsa e la speculazione «si com- candidato « di un partito, non il‘eandidato 


È « della nazione. » 
portino come lor pare, e solo avendo cura 


i: a più diretto. interesse di concorrere alla L’on. Maurogonato non disconosce i pe- | di fare smentire le false voci,che si diffon- Lit sein ira tn a aa NO, Sa si n sare dre 
ristorazione ‘delle: finanze,-si può ben con-|-ricoli di continuegfemissioni di consoli-'| dessero, provvedono. efficacemente al:pub- | dei fatti. Qualunque. dinastia , che per effetto sierra Free e Qra-n6. Li date così 
vartira, quando alle pattuite condizioni | dato. Ma ci rimedierebbe adottando la sua! | blico credito. Non c’è intrigo nè malevo- | di una rivoluzione subentra. alla ‘dinastia | splendide ‘prove. ? 

= filtro se ne sostituîscano che tutelino iîn-'| proposta di ‘ereîre un’ consolidato, i ‘cui | lenza che resista all'evidenza. de’fatti,. ed MOR» DA pò perzs che coso di | Prossimamente ne darò.le ragioni; giacchè 

I leramente gl’interessi de’ creditori. interessi si paghino per trimestre o sola-;| uno Stato il quale venga ristaurando ef- sn as satire: ear mne mi di vg ‘così cera 0 ra nel suo 

va ‘l«possessori \de’.titoli non. dovrebbero || mente in Italia? fettivamente le sue finanze, non può du: | nazione. E questo è appunto il:caso' nostro. tr data toe Povei ROOM IR 
‘di fatto subire la più lieve perdita. Due Quanto..al.. pagamento. degl’interessi all bitare della contemporanea ristorazione | Le Gortes?costituenti. sono. il prodotto: del suf- STENTO MARLIANI. 

"È ‘metodi si potrebbero seguire, ‘o dar’ loro | trimestre. piuttosto :che a. semestre, siano | del suo credito, per la fiducia ch'esso in- |.fragio universale praticato religiosamente. Ha Firenze, 30 dicembre. Di 


7 % e dato 214 deputati monarchici liberali; ‘ebbene, 

spira ai capitali. si case si "i 
z È .. |:190 sono già partigiani del duca di Genova, 

E se per raggiungere questo intento în | è saranno 500. dopo le prossime elezioni. Dei 


Italia si mostrasse conveniente la conver- | 14 restanti alcuni sono compromessi col.duca 
sione, dell’ imprestito forzato nel modo:da. |: di Montpensier,.o.sono assolutisti. Ove si vuole 
noi indicato, per tutelare tutti gl’interessi, |:più eloquente. elezione. di sun candidato-alla 
abbiamo speranza cho ‘anche l'on. Mauro- | corona;come candidato della. nazione? 


È La rivoluzione di settembre ‘fu fatta -dall’u- 
gonato darebbe a questo provvedimento | njone di quattro aggruppamenti d’opinioni per 


il valevole di lui appoggio. rovesciare. l’ infame governo che reggeva»il 
— paese da 25 anni; tre erano monarchici, uno 

repubblicano ; di questi ,..due .sono unanimi 

IL TRONO DI SPAGNA per il duca di Genova, .e-il terzo ha dato il 

.suo programma colla dichiarazione del ;suo 

L'on. commendatore Marliani,. senatore | inelito sapo :1’ ammiraglio Topete. «Io sarò, 
del Rogno, ci.ha richiesti di rispondere | disse nelle Cortes, l’‘iniziatore del movimento 
alle ‘nostre ‘osservazioni contro ‘la candi- | di Cadice, il più fedele suddito del re.della 
datura del principe Tommaso, duca di Ge- | Maggioranza e, non mi sseparerò ‘mai di un 
nova, al trono di Spagna. apiee dal mio amico.il generale Prim.» Ora 


& Prim è. quello che ha presentato alle Cortes 
Consentendo alla sua domanda, noi cre- per candidato alla corona il principe Tomaso. 


diamo di rimaner fedeli a quella massima | Ma quando nel 1688 Guglielmo rimpiazzò 


una rendita di 7-lire ogni cento lire di | certi che ci si dovrà venire, non per un 
capitale nominale; ;ovyera di 6- lire, man- | nuovo titolo che si voglia creare, ma per 
tenendo-i premi, ‘pel tempo stabilito; così | Ja massa intera del consolidato. La Francia 
- che si darebbe ai possessori insieme al | ha preceduto in questa riforma tutti gli 
nuovo titolo un certificato pei premi, che | altri Stati, ma non tarderà il suo esempio 
‘si potrebbe negoziare a parte. ad esser seguito da tutti, essendo facile 
Questo secondo metodo di conversione |-l'avvertirne i'vantaggi. 
forse sarebbe meglio accolto; ma pon è Però non vediamo a che gioverebbe la 
‘0ra il caso di fermarsi ad esaminar co- | creazione d’un nuovo consolidato , i cui 
desto argomento. È del principio che yo- | interessi si pagassero esclusivamente în 
levamo. esclusivamente. occuparci .e;non | Italia. Forse che i suoi. prezzi non subi- 
del. modo di attuarlo. n rebbero il contraccolpo delle oscillazioni 
| Del resto importa di aggiungere ‘che | de'mercati esteri e del consolidato italiano 
‘nella mente nostra la conversione dell’im- | a Parigi? Non troverebbesi anzi in con- 
prestito forzato, doveva combinare con-le | dizioni meno favorevoli? Perocchè, quanto 
disposizioni . necessarie. per. la. cessazione | più vasto è il mercato, tanto più proba- 
del corso forzato. Questo fatto.ci sembrava | bile è chela. merce .travi.a collocarsi a 
osserella'‘più ‘grande giustificazione della | condizioni migliori, ed ‘un titolo il quale 
di. 


naif dlioh apollo sib ce 
IL (SIGNOR OLLIVIER 
Leggiamo nel Times del 29 : 


Il sig. Ollivier viene al potere come capo del- 
‘l.opposizione; ma dal giorno in cui egli è stato 
ammesso nella fiducia dell’imperatore, egli sembrò 
comprendere che il suo primo dovere nella scelta 
dei suoi colleghi era di piacere al suo sovrano, ri- 
servando a se stesso il compito di farli i 
alla Camera, Ma, anche se egli fosse stato’ 
docile e compiacente, non è facile vedere” ti 
altra via sarebbe stata più opportuna. Il capo di 
un’opposizione ch’ era, dopo tutto, in minoranza, 

doveva in una maniera o nell'altra porsi alla testa 

d’ una maggioranza effettiva, e come poteva egli 
adempiere a questo dovere senza mettersi in con- 
tatto con una ‘grande quantità di ‘deputati i quali, 
senza badare a chi fosse il ministro, sembravano 
non volere altra guida che l'imperatore? Però il 
sig. Olivier spinse i suoi sguardi verso quel par- 
tito oltre aî limiti imposti dalla decorosa politica, 


_— 


; RCS APPENDICE: | Sinti ne ceti 


_—————_=__&_z_t1————-—— .—-=——r—r———r—r—r—r.rr—_r——s _——___—————————_————ez 
diearono invece che .la parola originale espri- 
meva .il nome di Lorenzo! i 

.Un’altra metamorfosi era avvenuta nei regi- 
stri dello stato civile della parrocchia di Vil- 
lagrappa; quel Sebastiano Orselli di eni appa- 
riva .il muatrimonio, .e del quale atto, come ho 
detto, il. parroco aveva rilasciata.copia, diventò 
dirpunto in bianco un Gorselli. i 5 

— Che negozio è questo? fu chiesto allora 
a quel parroco dagli interessati, .se non.ci ve- 
de bene o non sa leggere altro che nel suo 
messale lo si faccia aiutare dal sagrestano o dal 
beecamorti... 

— loci vedo meglio di voialtri e figuratevi 
che nell’infilzare gli aghi alla mia serva ei do 
dentro alla prima; ma ora che mì ricordo, dovete 
sapere che un giorno venne il sig. Luigi Spadoni 
maestro di casa Orselli, quello ricco, e volle 
sfogliare quel registro ; io lo lasciai fare, senza 
badarci nè tanto nè quanto; anzi, venutomi bi- 
sogno di spander acqua mi portai dietro ua 
pagliaio, ed al mio ritorno il signore Spadoni 
mi fece osservare, che avevo preso un abbaglio 
nel leggere Orselli, mentre diceva  Corselli. 
Stetti zitto per prudenza, ma io sono bambino 
da Ravenna e conoseo ì eeci dai fagioli. — 

-Un perito calligrafo, incaricato dagli Orselli 


camminare tentoni mel buio dei secoli per rin- | presumibilmente dovevan .loro. mancare per 
tracciare gli anelli che dovevan eongiungere la | collegarli ai nipoti del fidecommittente. 
loro famiglia col fidecommittente, non trascu- |... Ma dove era nato Sebastiano? i registri 
rarono indagini e ricerche per-rinscire al loro parrocchiali della città erano muti a suo ri- 
scopo, guardo; furono dunque compnIsati quelli delle 
La xoce .pubblica,; un'antica enon mai in- | PANFOSChie di campagna, e. dopo lunghissime 
terrotta tradizione di famiglia, il. possessordi | ©. infruttuose indagini rinvennero; nel 1842 che 
vetusto, armature,;; carte,e diplomi,. compro= si era sposato nella parrocchia suburbana di 
vanti la: loro .disfendenza, g'-a confessione | Villegroppa nel 1662 con donna, Caterina Mer. 
fatta, dal;conte Anton Guido. Orselli; padre | Ohtiali ed na Figlio, (i n Domenico dal ere: 
dell’ultimo:.possessore:.del. fidecommesso: conte Guido Dr pi gui ARPALLIA, Ja; spartita 
Giuseppe ,....che. \essi erano *i soli! prossimi rile registri battesimali della cattedrale 
i ge ge n° A sar Oni. 
pren i i e ica di pai |’ po i oi, ti e colo it 
dicare i.loro averi, ma quando si credevan E na Aaa a N 
ago 3 na; 
e iam Sil autentiche della nascita di Domenico Orselli 
sparire le traccie di.quanto-/avevan trovato; peli; Pe La ippecag val 
tantochè «il padre dei due «operai: testè *ram- | in quella partita ‘originale di nascita il nome 
‘regesienatirtigeni ta acini La Raro 
) È ; siechè più non distinguevasi se le parole ori- 
Grazie alle loro ricerche, eran riusciti ‘gli pr callieninnti au E o ad un 
autori dei poveri operai a formare il loro al- | Lorenzo. 
bero genealogico, sorretto da legittimi: matri- Due diversi ecelesiastici in epoche diverse 
moni fino ad‘un’Domenicodi Sebastiano, nato | vi avevan letto chiaro e tondo Domenico, e 
nel 3 dicembre 1672, ond’è che soli due anelli | dei peritiealligrafi nominati dal tribunale, giu- 


il conte Lorenzo Orselli, patrio forlivese, 
con testamento del 1571 formava del suo ricco 
Ss | patrimonio un fidecommesso perpetuo discen- 
}» XLIX. 4 dentale, del quale investiva in parti uguali i 
{ due suoi nipoti Giovanni e Guido, figli del cav. 


‘'eRoNACA GIUDIZI ‘ARIÀ Antonio, suo figlio premorto, con reciproca 


sostituzione fra'essi ‘în caso di most?, e co.ì 
fra ‘i loro discenilenti in O: ‘ 
; l Come'rilevasi ‘dalle parole del testatore, fu 
A RRSrA pie atote giplio.:> sua volontà ‘the le sii fidecommissarie si 
amano del preti godessero ‘sempre, qualunque fosse il ramo 
| Suol diesî comunemente che'i poveri Hanno | onde derivasséro, dai maschi viventi discen- 
I le braccia corte ‘è ha î ricchi collo s;:lendore | denti dal'suo'stipite, coll'obbligo di una com- 
dell’oro'cela.ic di légy. ri ‘le loro turpitudini. | petente dotazione alle femmine escluse. 
Narrerò oggi di'un processo destinato a sma- | ‘ Giovarini e Guido Orselli ebbero numerosa 
scherare le’ male srti opposta dal ricco ai lon- | figlivolanza, ‘6 per non menomare lo splendore 
ganimi sforzi del povero, perimpedirgli‘Ja ri |-della easata , contrariamente alle disposizioni 
Vendicarione delle cospicue sostanze dei suoi | del fondatore , investirono dell'avito retaggio 
maggiori, di cui venne ingiustamente spogliato. | uno 0 due'figli soltanto, e gli altri, tenuti 
Però avverto fin d'ora che, trattandosi d'un | studiosamente. nell'ignoranza’ dei loro diritti, 
Processo sempre ‘peadente; non posso fondare | farono destinati ‘al ‘chiostro o alla milizia, e 
le mia asserzioai , come ‘al solito , ‘Sopra u: | così allontanati dalla famiglia. 3 
giuditato dell'autoriti giudiziaria, sibbene stlle | | ‘Fino dalla metà del secolo passato, gli au- 
|Vifbriaazioni raocoltè personalmente sul'luogo | t6ri dei viventi Pistro e Francesco Orselli, po- 
Sopra ‘una ‘memoria a stampa del 15'dicem- | viti ma ontsti artigiani , ‘sebbene costretti a 


i 
| 
I 
| 


. altri due periti assotifti l prim “è tomitiii&- 


guerra inesorabile al governo imperiale. 


Per quanti gravi errori possa aver commesso 
l'imperatore, sed in quanti mancamenti possa essere 
incorsa la sua politica, egli ha però il diritto di 
guardare con intérna soddisfazione la prosperità 
aftuale della Frandia e la posizione ch'essa occupa 
‘fra le nazioni. Anche ‘senza terier conto degl’istinti 
autocratici che gli sono attribuiti, ‘l'imperatore può 
provare qualche Tipugnanza ‘all’ idea: di affidare la 
sua opera a uomini di Stato devoti alla politica 
‘protezionista ed egoistica, difesa da patrioti della 
tempra dei signori SOFIRE, FRETHOn,e PNE Un 

lamentare pui vero, far adottare all’im- 
to Rei ce Tee; ma tion v'è sintomo 
nella Camera attuale di una tendenza simile. AI 

‘ontratio il Corpo legislativo ‘mostra una disposi. 

zione del ttitto diversa. Frai centotrenta del centro 

destro che formano ciò che può chiamarsi il par- 
tito imperiale, vi sononon pochi che seguono quella 
bandiera nom solo per devozione personale alla per- 
sona od alla dinastia dell'imperatore, ma anche 
nell’onesta convinzione che le EPRI del governo.in 

ia non possano essere affidate a mente più 

; rinat a mano più ferma del sovrano site, 
«che è il più fidato cuistoile“dell’ordine pubblico ed 

il più sicuro promotore della libertà ragionevole. 
O Darò, quiali si ‘siano le cause dell’imperialismo 
‘ ‘della maggiotafiza , non v' è alcun dubbio che il 

sti ‘Aiuto è stato portato oltre ai limiti del decoro 

nel ‘primo uso the fece la Camera delle sne nuove 

libertà, durante. il periodo della verificazione dei 

poteri, Non solo i rappresentanti Meipopilo degno 

il Joro lo senza riserva all’imperatore 

De ian anche a ciò che vera di più 

corrotto ® di più corruttore nell’antico sistoma'sul 

quale il potere personale fondava Ta'sua forza. Ap- 

provnadò elezioni ‘come quelle 'del’signot Clement 

Davernoîs e Cempaigno , il muovo presidente del 

(Consiglio © gli uomini che formeranno"il'suo gabi- 
netto dimostrarouo d'esser pronti ed effettuare un 
‘otmpromesso coi principii, ‘che è di cattivo auga- 
rio pel sistema costituzionale, che vogliono inau- 
gurate. Prima di farsi difensore degli atti peggiori 
del sig. di Forcade, il signor Emilio Ollivier avrà 
‘considerato ch'egli non era, al pari del sno pre- 
decessore, coperto dall'autorità del suo sovrano, e 
cho la responsabilità non solo del sio voto, ma di 
quella della maggioranza ch'egli imprese a gui. 
‘darò, spetta a lui solo. Separando il suo voto da 
quollo dell'opposizione, în quel,caso ilsig. Ollivier 

è passato di fatto all'imperialismoed ha, comò»si | 

dice, abbraviato i suoì vascelli. È difficile imima- | 
' ginare come un uomo il quale approvi.le candida- | 
ture mfficiali possa proporre una.riforma della Jegge 
elettorale che le renda impossibili. E. nondimeno, | 
senza una «riforma elettorale e le nuove elezioni 


peratore anche qui 


fondate su’ principìi più giusti, che cosa rimane 
della nuova èra annunciata dal manifesto di luglio? | 
Che cosa rimane della partecipazione della nazione | 
al governo? Il sig. Olivier è stato salutato alla 
sua accessione ‘al potere come l’iniziatore di un' 
governo leale ed onesto; se tutto ciò non era che 
‘una politica di spedienti, è se si vuol mettere Ja 
maschera della rappresentanza po) lare all’assolu- 
‘ fismo, la cosa avreble pottto effettnarsi ©0lla fe. 
Tito audatia del sig. Rouher, ovvero dalla dimi- 
dente mancanza Wi seropoli del sig. Forcale de 


Ta Roquetto, 


L’ELEZIONE DEL PAPA 


Si leggo nella Correspondance Tialienne 
del 28: 


TToglinmo da una dofta opera inglese alcuni 
dati storici concernenii lì’ origine ed i poteri 


primitivi dei ‘conelavi, 


Il sistema d' elezione papale in vigore og- 


gidi è una istituzione relativamente recente. 


poveri feee Je sne ispezioni e concluse che | 


TO prottitiva’ efà stata trubtottimtità it Coma 


siolati dell’ Ofieni Ficttii dpinatoho poi diver- 
sAfnente, Me 
Orselli, attinto 


Frattarito 1 'Contè Giasaphe 
Yossessore tl'idbtotmnésso, Veniva a mAnthre 
ni Vivi, Insitamidò eda Proprietario di tntte è 
sue sostanze l’'ittipitibere’ Luigi "di Gaetano Pa 
Sini fartinabista a Teti, #0 chele tittfrottuaria la 
Propria Cofisorte Stella Bpidoiti SoFeN” di Litigi 
" Protobtm di casa Orselli. 
ost ‘il Aideromimesso, ‘im Vidlazione “dei n 
ritti vantati dai poveri Orselli, passavà 
d'id @strantò si È si 
Quest Tricidtentà #nîrò Fieppiù fl padre Ubi 
poveri Orselli, ‘a fare ‘alteri Fiestéhe sui ra: 
Ristrî dello stito civile “dela cattedrale di 
Foifi, e Quel paribto gli diede ‘conitezià della 
memoria di hastità (li via Domenico fielinolo 


ci Giovanni d'ivnoto Coghome, perchè Abraso. | 


nato $ ‘20 ‘gennaid 1599. 7 
‘desta fitova ‘abiasione o mise ‘tosto iù 


sospetto; ovungque ‘ ii tinetia Wellk | 


; Uovanijae vi 
originò ‘della ropria famiglia, ivi il dgliito ev i 
intervenuto ‘a intorbidariio ‘e distraggerne le 
prove, Ta Tuefesima mato Wifkterios® a senso 


7 
e col sto voto în favore di elezioni simili a quelle 
dei; signori Clement Duvernois e Campaigno, in- 
"malzò una barriera insormontabile fra -lui e quel 
partito del centro. sinistro che. contribuì. tanto alla 
sua elevazione è gli diede un valido appoggio. Una 
‘coalizione fra ‘i ‘due centri, come si voleva atiche 
| se fosse stata accettata dall'imperatore, avrebbe 

subito il destino di molte coalizioni; e nel «centro 
Sinistro” soltanto, od anche nelle file della intera 
sinis‘tray 1 sig. Ollivier avrebbe învano cercato gli 
elementi. di governo. Un ministero della sinistra 
sareblle stato impossibile, non solo perchè essa non 
conta neppure un centinaio di voti, e perchè fra 
l'imperatore e parecchi ‘diloro è impossibile la ri- 
conciliazione, ma; perchè non pochi dei capi di 
quel partito, in molte cause relative alla vera li 
bertà @ progresso, non solo sono più indietro del- 
li tore e della maggioranza a lui devota, ma 
Rs) dietro alla maggioranza della nazione fran- 
cese in quanto ad idee pratiche e liberali. Vi “sono 
alcuni membri della sinistra i quali, se giunges- 
sero al potere dovrebbero far indietreggiare la Fran- 
cia, in materie riguardanti la politica commerciale, 
gli affari ‘esteri, Ja Chiesa e lo Stato, ‘ai tempi în 
cui governano loro, ovvero dovrebbero dare Tina 
smentita a tutti principii ‘per difendere. i quali 
hanno'dichiarato.da diciott’ anni a questa parte una 


| Pasini, il patrocinatore dei primi ‘fess esomi- 


L’Esercito del 4° corrente scrive che il Ino- 
gotenente generale csv. Govone, nell’ abban: 
donare Îl comanco del corpo di stato mag- | PST | 
giore, ha emanato il seguente ordine. det {€ 


oe pu ‘nal de St-P.tersbourg 
Ta fiducia d i ÎRe avendomi chiamato a reggere | 1, pic ‘nom'fi diplomatiche 
il ministero dg poni ti mi ingl || «Il principe: Orlolf' ad invi 
stati o) n. vivo dolore. ci SA 
b "api aifiliche e le più care memorie della | conte Bluioff ad inviato pè 9 ferro il'barone 
tia carriera muilifare. Mi rendevano orgoglioso di | di Kotzebue at Oa 3 il'consì 
lui gli splendidi servizi dal: medesime prestati al 
paese ed all'esercito e prima ed in questi ultimi 
dieci anni. c «CAIRO 
Io ringrazio i signori generali e gli altri capi di 
servizio per l’efficace concorso prestattmni; sotto la 
loro direzione e seguendo le antiche sue tradizioni, 
il Corpo accrescerà il'«mo prestigio nell'esercito ed 
i suoi titoli alla riconoscenza del paese. 
} IL luogotenente generale 
Firmato : Govone. 


silla icitiagh 
La Correspondance de Btrlin del 28 di- 


+ Eccettò' ijudstà risbrvo, l'ultima delle Iquali! 
è stata invocata. frequentemente in occasione 
dei conflitti fra il papato è l'impero, l'eser= 


Durante parecchi”secoli l'elezione dél reséotò 
di Roma, nonchè quel'a degli altri vescovi, è 
Stata fatta dalla popolazione stessa. La Vicis" | dei 1 Te 
situdini per le quali passò Rema durante le | cizio della suprema prerogativa ecclesiastica , 
invasioni barbare e la disorgenizzaz'one che | l’ elezione dei papi, si è dichiareto. spettante 
colpì ‘tutte le isfituzioni civili. duranté quel |-illa torporarione privilegiata dei cardinali. 
periodo disastroso ,' lasciarònd intatto A prin- Là nuova cootiita Dei “papa Pio IX [ol 
cipîo ‘della partecipazione diretta dei (fedeli al- Qferraa na volta di più(il privilegio dei car. 
I’ clezione dei loro pastori ‘ed all’ ifidicazione Wdinali e l'incompetenza della Chiesa tutta, atte 
del Pontefica. Non venne în mente & messuino | the rappresentata dal Qoncilio.. E una nuova 
di approfittare, delle perturbazioni in cui si manifestazione di quel dispotismo che. prese 
trovò immersa Ja società civile dopo la eaduta | ji posto della libirtà dei primi secoli del-dri- 
dell'impero «romeno ‘per attribuire queste ele- ‘stianesimo, riel-governo ecvlesiastico: 
zioni ad una ‘corporazione ecclesiastica qua- P 
lunque. r È 

ll sistema di elezione pontificia non è stato 
modificato "che all’ XI secolo. Vi è stato un 
momento in cui la Chiesa, impegnata nei con- 
flitti coi sovrani, fu ‘costretta ad usurpare le 
lorò attribuzioni, bvveto a perire. Bisognava 
sottomettere l’impero, ovvero: subirnè la legge. 

Sotto il portifieato di Nicolò IT; eletto a 
Firenze nel 4059, per l'iniziativa audace del 
monaco .Ildebrando , incominciò la lotta che 


da 


-nora..a Vienna),ad inviato in Firenze, 


ad incaricato d’affari a Carlsrube. » 


(Corrispondenia particolare dell'OPimonE) 

PARIGI, 29. dicembre. — Nulla.y* ha ancora 
di combinato rigfiardo al ministero. S'afferma 
che sarà fatto domani. Gli è ciò che si dice 
ogni giorno, senza <he l’inidomani conduca a 
qualche risultato. 

Il signor! Wlliviet, il quale viole che nel 
nuovo, ministero siano reppresentati tutti gli 
elementi della Imaggiorenza, persuase nuova- 
mente l’imperatore ad <ffrire un portsfogli al 
signor Buffet. Questi non wucl ‘accettare .che 
col signor Daru il quale ha rifintato. Perciò 
anche il signor Puff-1 4 rimasto f-rimo nel 
rifiuto. Anchevil signot Ségris hà Fifiuitato è 
trasse ‘A Sf altrettanto ‘vin membro osenro 
della destra ; vil signor Mège. Il signor OMivier 
rimase cotanto. addolorato da questa difficoltà 
che parla di rassegnare l’ incarico all’impera- 
tore. Anche il signor Brame rifiutò î portafo- 
gli del commercio. 

La Jettera ‘indiritzatà dell'imperatore #1 si- 

gnor. Forcade ‘parve: mr regresso “6! produsse 
pessima impressione nel centro sinistro. Cosa 
strana, essa non ha neppure soddisfatto il 
signor Forcade il quale disse : avreî potuto 
governare perchè avevo la maggioranza, ma 
l’imperatore ‘mi ha messo alla porta. ; 
‘ It signor Magne ‘rimane:;; sebbeno si. sia 
trattato di nominare in sno -luogo alle finanze 
il signor Parieu.-Per gli affari esteri fa .pro- 
nunziato il nome dei signori La Guéronniére 
0 Bautin. Per gli ‘Altri portafogli  (éccettuati 
quelli della guerra “è’ della marîna pei quali 
nor vi sarà alcun .cambiamento) mon viene 
indicato. alcan titolare; locchè mi fa credere 
che il ministero non sia prossimo ad esser pub- 
blicato nel Journal Officiel. > A 

La stessa mancanza d''tomini si mòta per 
gli uffici meno elevati. Furono ‘offerte prefet- 
tare e \sotto-prefetture ad alcunî giornalisti 


UN DISCORSO DEL PAPA 


Al Corriere ‘delle Marche di Avucona'del 31 
scrivono da Roma.il 29 dicembre: 


Quest’ atino il ministro delle armi nel porgere 
a Pio TX Je felicitazioni in nomerdell’afficiaiità pa- 
palina, parlò del (Concilio @..dell’ incredulità tia -eombre; scrive : 4 
ital’ Europa e del lavorio dell'inferno che. la È Ù vil h 
doveva più tardi avere per risultato l'onnipo- Mie: Ritornò quindi sul Concilio 6 disse the « Si sa che gli cperàî delle tminiere di car: 
Vacant le Pe nia ci i quel pad ‘questa sarà la grande impresa "che ‘’risanierà tutti | bone di Waldenbùrg (Slesia) |‘fimno- sciopero 
a Pt Ata Qi pel ;. | i.mali che, si deplorano ‘e 4rionferà dell’incredullià |-in questo momento. ll Comitato vdi' direzione 
Nicolo H decretò la celebre Botla che. costi- dell'inferno. i i io ialanaraliasriciontiia pai 
iva il collegio dei Cardinali, uma specie di | © Cell inierno, tr, a del. partito operaio . de uao 
toe ca i v Li TI discorso del Papa non coltivò, per dire la' desco, indirizzò loro jl 15 dicembre una Jet: 
Magna Charta'della Chiesa romana, documento verità, gran fatto le idee ‘espresse dal mitiîstro teo- (Rien promette l'appoggio dei loro fra- 
della massima importanza per. la storia della logo, Oramai sono luoghi comuni tanto ripetuti , delli RGEEmANiA dlaghi! tenta ada Fraicià 
Santa Sede. Con ‘questa bolla il collegio dei | che credo siano venuti a noia allo.stesso Pio ]X. prst È Sii ia A 
a Sn A i { Belgio, ‘della “Svizzera, dell’Italia. e finanto 
cardinali è istato trasformisto ‘in un sentito ec- | Però il ‘discorso papale fu rimarchevole per alcune ‘810, Mai 3; at 0] 
clesiastico, investito della prerogativa di ‘dare | farezie che, se non: fessero dite da'un'Pspa, su- | della Spagna. Ma in icsimbio di quesi ag 
uni capo ‘alla Chiesa sciterebbero chi sa quale indignazione ‘per parte uo sen #' che il pe sata; Canina le 
i fici jdi -fersi‘un'i dei clericali. Parlando della truppa, il Papa disse | ai fratelli e‘ | amici del lenburg : 
3 È Wificito oggidi «farsi fair Tea di sy della che da talubi era crititato perchè si era formato a ittori: 
situazione gerarchica e dei poteri dei digni- È ; pe « Quando avrete riportata la vittoria, non 
i iastici, i i sl'ti. | UR bibo è nameroso ‘esercito, mbnitre et dimenticate che siete obbligati di aiutare con 
tari ecclesiastici, i quali avevamo portato il ‘fi resgntare. Gesù: Cristo: 0 SanPietro, questi non al 
tolo di ‘cardinale prima ‘della promulgazione RT perchè non erano re. bio IX però | tutto ‘le vostre forze , nella penosa lotta 
della bolla di NicoldIl: Ciò eh'8 certo si è, iggiunse che non è vero affatto che Gesù ‘Cristo | che sostengono, quelli fra i vostri fratelli che 
ghe questa bolla segna il punto di partenza di |-tion fosse re: anzi è "tanto vero ‘che vera tre n pe rac senza ‘posa per ottenere una mi- 
una nuova organiziazione della Chiesa. Essa | questo titolo gli venne apposto;perfino sulla croce!!! «gliore organizzazione sociale ki 
è il primo din inquella via lenta ma pro- | Non è, vero poi che ron avesse milize e non « Siamo certi che voi conoscete questo.do- 
gressiva della concentrazione delle attributioni | 59550 all’occasione la forza, mentre sappiamo dal vere e che lo adempirete. sn 
della Chiesa nelle mani d'una’ corporazione | VA8@lo che nelGetsemani disso ai suoi apostoli | ‘e Non ‘basta, infittî, ottendre per l’operao, 
erclesiastiea .senva carattére d'istituzione d’ori- | Sh Polera avere: sul momento; più di. dodici le- | ia ‘0°1A; ‘condizioni "di Tavoro ‘più ‘favorevoli 
e ì gioni di ang: ed impiegi forza lo ca pp È 
gine divina. Pda pen eat od) ARE) delle ‘precertenti ‘quello di “ap cea E, è di 
Il preambolo della bolla moù invoca già nn | assendo andati per'arrestarlo tell’orto; egli con'una | Abolire da schiavitù che costituisce il salario ri- 
È ae 3 n 3 ca dell: ci 
motivo d’ordìne generale ‘in appoggio all’inno- parola gli fe’ cadere tramortiti a terra!!! Riguardo cevuto. pt regno della giustizia non. arriver: 
vazione ‘che si vuole introdurre; esso si li- fa S, Pietro, sn esso, soggiunse il Papa, non aveva | pritoa che 1 vampiri che sì nutrono col 8U- 
mita ad ‘accennare le circostanze del ituttò ac- f ‘esercito, ‘possedeva però tina virtù ‘tale che valeva [dare degli operai, siano scom arsi è che il po- 
cidentali e momentartée chè indussero Sl Papa più di mille ‘eserditi ; ‘perchiò quarido taluido ‘era ‘polo ‘sovrano si governi da sè. 3 
‘a promulgarla. Queste ‘circostante si riducono ribelle al sno ;yolere, con una parola do . stendeva « Abbiamo citato ‘questa lettera pechè essa 
quasi: esclusivamente ai “torbidi ‘avvenuti Va morto a terra come incolse ad Anania e Saffira, riassume, in poche righe all'incirca. tutte de 
Roma in occasione della morte di suoi pré- Viliani d'atitonaliczo Hi assurdità e le. provocazioni che. formano il 
decessori, ed alle conseguenze deplorevolì di | abbia nn po’ di truppa per tutelare la dignità del- | Programma poco variato, dei rigeneratori del la 
questi torbidi. Per ovviare a questi inconve- l'apostolico mio magistero!!! Parlando poi dei ga- SOGIEtT: Tassattati, B-beltani, i Sistemi si di 
nienti, \egli stebilisce solennemente che l'ele- |'ribaldini "dei Toro tentativi del 1867 ci foro a. vorano raciprocamente è ta futto questo cos 
zione ‘del Papa dey' essere riservata ‘per dav- | pere.che non tutti ‘erano birbanti,, ma ‘alcuni ap- | d'idee. false ve contraddittorie. non ‘rimane, 
venire, în primo ‘nogo, ai cardinali-vescovi, | Partenevano 4 buone famiglie italiane, altri erano | come mella lettera succitata, che un sogno di 
ed in secondo luogo ‘ai cardinali:preti. Non | valorosi ufficiali dell’armata dei nostri vicini (non { distruzione ed un. appello impotente. al disor- 
rimaneva da far altro al clero ed‘ai fedeli che dine. > 
manifestare Ja loro. adesione, di guisa che i 


Volle proniunziare ‘il nome d'Italia perchè aveva ti- 
cardmali sono il solo potere positivo; mentre SELE II " 
NOTIZIE ESTERE 


more di eccedere in patriottismo). Questi, essendo 
stati Maia gras da perfidi consiglieri, si erano 
Paga x > ‘aggiunti alla feccia dei malvagi che componevano 
tutti gli altri mon fanno che conformarsi alla | Ja massima Parte di quelle orde barbariche Però . 
volontà «dei cerdinali, 
L'innovazione di Nicolò ‘Il ‘poteva eccitare 
insieme il malcontento della Popolarione di î 
Il corriere di. Francia è. anche quest? oggi 
in ritardo. 
L'Agenzia Havas ha da, Madrid; 28;; 
« Il signor Zorilla è arrivato domeniea sera 


quasi tolti questi illusi si erano rioreduti © pentiti 
Roma, che si privava così della facoltà di pren: 
a Barcellona, dov è ‘stato aecolto con entu- 


di quel sacrilego attentato, Narra .a tal proposito 
che il giorno innanzi gli era peryenuta una let- 
derè una parte. diretta all'elezione pontificia, 
ed él corruccio dell’imperatore 
siasmo. — . 


della Presse e del Journal de Paris, ma tutti 
rifiutarono. pc 

L'imperatore è stato ‘èsshî sorpreso di questa 
mancanza e l’attribuîsce al signor \Romher, 
la cui. personalità per lungo: tempo ebbe un 
tale predominio da impedire che sorgessero 
altri uomini, 
‘ll siguor Olivier ‘ion sa neppur luî qual 
portafoglio debbe'fissù mere. Preferitebbe quello 


Il quale chiedevagli per aver nella sacrilega ‘iniva. 
sione del 1867 seguite le orde ‘del Garibaldi; (te 
promettevagli che non avrebbe mai più sguainata 
la spada contro Roma. 


costretto ad.assinmere quello .dell’intenno. 

Negli uffici della Casa dell’ imperatore ,, .e 
Specialmente nell'amministrazione delle caccie, 
îion ‘Si permette agli impiegati di leggero e di 
ricevere il Roppel: 

Un dramma ‘intitoli'» Madome de Ternais 
piacque discretamentò:. -i. piccolo. teatrò lei 
Menus plaisirs..:,.. ‘ 


"tera di wn capitano delle truppe dei nostri vicini, 
rifiutava il diritto d 


IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di: Roma del ‘3 dicembre si 
legge: 


I feverendissimi padrì del Concilio, nel giorno 
di ieri, dalle ore nove antimeridiane all’una po- 
tneridiana, continnarono nell’anila Vaticana’ a di. 
gcussione ‘cominciata nella Congregazione generale 
del trascorso, martedì, 28 del corrente,  Parlarono 
fn proposito gl'illustrissimi è reverendissimi mon- 
Signor! Vanesa, Jarcivesoto “greco-rumend' di Fo- 
garas ed Alba Ginlia; mons. Strossmayer, vescovo 
di Bosnia e Sirmio; mons, Ginomlhiac, vescovo di 
Grenchle;- e mons. Gaival y Estrade, vescovo di 
Urgel. La Congregazione continuerà nel faturo lu- 
nedì, 3 del-prossîmo sè naîo. È 

Prima che cominciasse la trattazione delle asse- 
guale ‘materie ‘fà celebratà Ta Santa Messa jh rito 
armeno dall’illastrissimo è feverendissito mansi- 
gnor Balitian, arcivescovo di Aleppo ; ele din- 
suete, preci furono dette dall’anziano degli eminep- 
Vissimi è reverendissimi sìgnori cardinali presidenti 
delle congregazioni gonèrafi, 


«Domani alle tra ‘avrà Hiogo “una Fitibione 
della minoranza repubblicana federato, po idi- 
«scutere le quistioni «eléttoràli; 

«Il signor Sslagerria sta megli 

« Si ‘annuncia che il bandito. Pacheco è 
stato meciso. > 

I giornali francesi hanno da Berlino, 29.: 

“ A cominciare dal 1° gentifiio 1870, gli 
‘agenti diplomatici della Prussia all’estero a- 
Fanno accreditati soltanto .come rappresentanti 
la Confederazione della Germania del Nord. » 

Si legge nella Patrie del 30: 

« Psrecchi giornali annunciano che, in se- 
Quito #lle gravi difficoltà Sopraggiunfe fra il 
governo della reggenza di Tripoli @d'il-hostro 
console, delle havi da ‘guerra vfraficesi ssafeb- 
bero inviate sul ditorale per farci rendere giu- 
stizia. A 
€ Questa notizia è inesatta. Le nostre rela- 
zioni colla reggenza sono eccellenti , ina ‘da 
qualche tempo numerosi pirati ‘si mostrano 
sulla ‘costa ‘ed inquiétano il ‘commercio. 
«Ora ci scrivono da Tolone.che por rassi- 


“ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta, Ufficiale del 4° gennaio 
contiene : 


4, .Un.R. deereto del 27.dicembre decorso, 
con il quale il collegio elettorale di Atripalda, 
n° 349, è convocato pel giorno 46 geunaio 
1870 atfitétà proceda alta elezione del proprio 
deputato. Occorrendo! uma ‘seconda votazione, 
essa avrà luogo il gibrno: 23: dello stisto 
AMAMOr siae ib 1 

2. Un R,.fecreto del 18 dicembra, prece- 
duto dalla relazione fatta a S. M. il Re del 
ministro di agricoltura, industria è Commer- 
ciò, ‘éhe’conferiste medaglie d'incoreggimmento 
pei ‘lavori statistici. 

93. Il seguente ‘elenco dei comuni, delle Ca- 


ite “da ‘parte dei 
elezione, hè da parto ‘dl 
l’ impefatore. Si donitenità Ta ‘popolazione ‘rò- 
‘rana mediante ima Clausola che stsbilivà che 
il candidato alla ‘sede papale doveva essere 
preso nel seno del‘elero roîano; shlvo il'taso 
in cui non fosse ‘sssoltitamente ‘una pèrsotia 
‘capace di ‘adempiere alle ‘alte finzioni di Capo 
della Chiesa. Quinto all'imperatore, egli fa 
soddisfatto coll’ inserzione nella bolla della 
frase sguente: ‘« Silvò ‘però ‘1’ dnore ‘èd'il 
rispetto dovuti 1 Tostro diletto ‘figlio Et 
« fico, attualmente fe, è che si può sperare 
x di veder diventare, coll’aîutò divino, impe 
« ratore, noneht si suoî successori , i quali 
< né acquistàssero il dirittò: dalla Sede npo- 
« stolita. > 


Suo, doveva avere operata questa terza fslsifi- 
cazione 5 i belin ate $ NANI 


Ta gire ad occhi esercitati, era 
Titeressa doveva urla | distinguere 4 tracci6 delle ‘origin 
nt: Orselli. * lE , 
fiémioria, dodeva ‘era’ td si antenato; però | © Ciféa Que ssa dopo, quei periti d0n' altri 
Fichied l'avv na E di | Mitordarono AN archivio HA Dia ar cosa 
ata ‘ittà”, il sigali io Biantheti , abilis- | strana, maravigliosa, incredibile ! i-segnali ‘che 
Sio Maestro di 'ealligrbfiv' het Hikeo Pentito, | avevano determinato il’ precédetite Toro ‘giu- 
è questi: gRuidicd he ‘nello “sPaio 1bF40 si | diziovpià moîi esisteviio lle traccie) le Vin 
leg Ò ‘ia Volta e pafolò Mesi Orselli, | pressioni , le &famsture: he Rtoemmavatio ‘al 
a fiofte del'‘fovtò Ottelli sospese per | cognomi» Orselli erano ‘affatto Sparite 1 ‘tina 
molti anni bed la vedbva ita, | nuova abiasione operata Sopra l'antica aveva 
l'aa Tiltatita è di tenaci pia, Non | tutto. distrutto! € questa muova abrasiolie ap 
traschtò ‘aletià mezzo per indurre Ssetano a- | pariva-a tiitta evidenza recentissima, ‘chè tale 
sini, rappresentante dell'erede Orselli, ad dn | la«chiariva Giielia specie di lantugine ‘che‘si 
onoreto] componimento, questi , ber vero | solleva ‘dalla superficie. più -frosca'è ‘più chiara 
dito, si piùgd ffà propustà , mà dispotico si | del fondo,:chè è’ effetto di una recenté ‘Pa. 
ergeva fra loro Luigi Spadoni, îiaestro è donnò | schiatura della carta. .; 
delta nobil casa Orselli, chs rendeva impossi- | | Chi non vede in questi reati la stessa spinta 
i Kit "ian Ni padova | eroga la stessa manò, la stessa ‘audacia? 
GR dPR DALL Hel Va6E Lote tod I na voce uscita di sagrestia e pissata poi 


Nel: mese di settembre 1868 i poveri arti- 
| Biani Orselli presentavano alla. Procura del Re 

una querele, di falso in. atto pmbblico contro 
Il parroco della Cattedrale , nella sua qualità 
di custods dei. registri dello. stato :cinle, o 
contro chiunque venisse a resultare colpevole 
di tale reato. 

Questa querela dette laogo a lunga istra- 
zione criminale, compiuta Ja quale, con ordi- 
nanza di Camera di Consiglio del 9 settembre 
Dltimo scorso il tribunale, mentre «dichiarava 
non esservi verun indizio di reità nei custodi 
dei registri alterati, e non esservi luogo a 
procedimento contro. il conte Luigi Pasini Or- 
selli ordinava l'arresto degli imputati Luigi 
Spadoni e Gaetano Pasini. 

Quando i. carabinieri.si presentarono al lorò 
domicilio per arrestarli, essi erano scomparsi; 
un labbro amico che, a quanto pare era in- 
formato dei procedimenti della giustizia, li 
fece avvisati dell'arresto contro di loro or- 
dinato, 

Ora la sezione d'acensa della Corte d’ap- 
pello di Bologna deve -sentenziare sull’invio 
degli imputati contimaci alla Corte d'Assise; 
frattanto costoro, col mezzo dell’avyocato Ron- 
cagli, hanno presentato s]la sezione d'acensa 


tina memopia ,dir-tta La dimostrare, che questa 
è causa Sri Mi S6to6 quindi, ai 
termini dell'articolo 32 del vigente Codia: di 
procedura penale, deya esser sospesa fino al- 
l’esito finale della cansa civile: che non sus- 
siste la seconda abrasione sul cognome di De- 
menico di Giovanni....., è che le precedenti 
falsità, commesse presumibilmente nel 1843, 
sorio ‘prescritte ; e chè ‘in quslimque "tiso il 
supposto reato di falsità in atto pubblico non 
potrebbe esercitare influenza sn! merito della 
causà civilà. 5 

La memoria wistamipi @epti aétocati Fiani 
£ Busi,. della quale. mi sono valso, seome ho 
già accennato in ‘principio, pergedigere que 
sta appendice, senza arrestargi a.}a concordata 
prescrizione, rispondo appunto alle altre que. 
stioni di diritto enna dalla difesa dei pre- 
venuti... mis no 

Adesso i due poveri. artigisni è Ja medre 
loro, invecchiata pei dolori e nejte privazioni, 
e che attinge dagli. anni muova forza @ vigore 
per sostenere i diritti. dei propri figli, snelano 
il momento di passare dall’oscuro tugurio net 
Vasto palazzo dei lora antenati. e di dimensi. 
cere nell’opulenza, le passate è {e presenti 
angoscie. SEMPRONIO. 


bisbigliando nel pubblico,.investe ancora il.me- 


Pasi pi ore de fera desimo Luigi i î 
narà ‘nthe una volta da Altri calligreti la ‘Par- | qualche ns Leni paga ong bee 
Spr n di ki ne 8 | casa de’conti Orselli quello ed altri ‘libri bat- 
gli Tir de speerhiata al solela carta, | tesimali forli i ri 
ceto colt pat. i Tonini o) 3 Poma la dela Cattedrale forlivese, a Jui ria: 
dott: alla rasshitiara, ché tion Potevano sfng. ! nto. — 


compiacenza di un cappellano de- 


del 28 pubblica 
SULL 1,9) 
ato a Vienza, dl 
di legazione ‘baréna Uexkmell Gyilenband a ; 
sigliere d’ambasciata Ssburoff (finora a Lordra). 


della destra e. del-terzo partito, e specialmente - 


della giustizia, ina ‘dalla forza delle cose sarà 


bui; 
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mere di commercio e di 
cn i SI 
rrgeea d’argento fa conferita ai co 
rtuni di Firenze, Venezia, Torino e. Genova 5 
alle Camere di commercio di Cagliari e di 
Venezia ; al signor Givitotti Carlo , segretario 
di prefettura a nia ; ai signori Maini dot- 
tot Risberto, PAbiaì dol. Nicanilro , Basili 
(RL Dani Francesco 0 Righi Michele se. 
gretari comunali di Cremona, Mirandola, Sina, 
Zeri e S Giovanni Val d'Arno; Bongienni 
Francesco delegato di pubblica sicurezza a S. 
Giovanni Val d’Arne ; Liberati D. P. L. me- 
dico municipale a Trevisò 5, Sormani Giuseppe, 
medico di battaglione a Firenze; Tomasoni 
sivv. Giovanni, assessore miunicipale a Padova. 

AI signor Troversi Florestano ; segretario 
comunale a Starnarella , venne conferita la 
medaglia di bronzo. 

4, La stituzione della ‘Consulta araldica, 
(Vedi Ultime notizie). i 

5, Un R. decreto del 24 dicembre, ‘con il 
quale Travaglia ‘comm. ‘ Michelangelo consi 
gliere della Corte dei conti, è stato nominatò 
consîgliatà dellà ‘Corte di cassazione di To- 
rino. 
6. Un elenco di disposizioni fatte hel per- 
sonale dei notai. 


| CRONACA DI FIRENZE 


Il.capo d’anno -che fiao ad ora a Firenze 
era giorno festivo, oggi cessò d’esser tale, al. 
meno per gli effetti civili. 1 Travet vannoral. 
l'ufficio a ‘sgobbare, chi ha delle cambiali in 
giro si trova esposto a vederle protestate, core 
rono ‘i ‘termini legali.... insomma il 4° gen= 
naio è diventato un giorno come tutti gli altri. 
Ma non è facile sradiearè le-antiche ‘abitù- 
dini. La maggior parte dei negozianti tennero 
chiuse le, loro botteghe e la passeggiata in 
Lungarno sarebbe più frequentata del solito 
se il freddo non fosse così vivo. Da due giorni 
siamo in Siberia e f1, come. si dice qui, un 
freddo.... cane, Il sole che ieri ci confortava 
coi suoi raggi, oggi ha. di nuovo fatto scio- 
paro e probabilmente non tarderemo ad avere 


altra pioggia o neve. È 

cho i ladri fardno (sciopero: La ‘Questufa 
non registra delitti d’ importanza. Parla ‘sol- 
tanto d'un certo Ferdinando che sul ponte 
alle Grazie piechiava un certo. Oreste. Quello 
per lui fu il ponte delle disgrazie perchè fu 
srrestato e condotto in gattabuia. D'altro canto 
il povero Oreste non. poteva rallegrarsi d’aver 
trovato in questo suo amico un nuovo Pilade, 


Ricoviamo dall’Itnpresa gerierale degli Ombi- 
hns la seguente lettetà, Mella quale ‘vettiamo 
con 8oddisfazione Che Tia il nostro cronista 
@ lei vi ha piena consonanza d’ide». Lasciare 
da parte gli. scioperi, ehe sono rimedi ‘che | 
peggiorano il male, è far valere le buone ra- 
gioni che si hanno. E se per esporre queste 
buone ragioni il nostro cronista ha fornito 
min innocente pretesto, esso non ne è malcon- 
tento. 
| Ecco senz'altro Ja lettera: 

Firenze, 81 dicembre 1869. 

Onor. sig. Direttore del giornale l'Opinione, 

Li Firenze. 

Quella -bravafgente 7 come si degna chiamarla 
{l autorevole. giornale di Lei nel.sno numero di 
fieri, la quale regola l'Impresa degli Omnibus, ri- 
qua meravigliata ed insieme dolente in vedera 
sinistramento interpretate le idee cui, col.mezzo 
della stampa, la Direzione di essa Impresa, or nor, 
Na guari, manifestava sulla probabile cessazione 
“del servizio sno proprio. ; 

| Prega quindi la gentilezza di V. S., e-spera 
\ihvano , a voler pubblicare i fatti segnenti, che 
Xiornano mecessari a mettere in sbiase. os il vero 
istato delle cose. — Ante omnia è bene si sappia - 
che gli amministratori degli Ommibus non indie- 
treggiarono dinanzi. a grandi sacrifici personali per 
sostenere un’ intrapresa stabilitasi con modesti ca- 
pitali, tratti non.già dai ricchi scrigni di coloro 
ti impiegarli in operazioni dello 
Stato 21.10;-al-15 ed .al:20 per cento; ma formati 
«in gran parte con i meschini risparmi di poveri 
conduttori di vetture pubbliche, pei quali quel | 
poco danaro è il'più grande, se non l’unico, she 
gnamento di loro vecchiaia. Eglino infatti salvano 
l'impresa.nel 1868, quando minacciava roviba, la 
siltano ‘dalla/crise annofaria'del 1868; in chi i 


feni'e lè bi&de raddoppiarono di prezzo ; prov- 
i deficenza del capitale, ‘daîito Ja pre- 
pria tia, 6 non bahho che la nobile am- 
Mitiohé di mAndaré innanzi decorosamente ih ser- 
Nilo gradito ed ntile al pubblico, edi provare, 
he con un po' di disinteresse, con l' onestà dei, 
‘finciptî, è, diciamolo firé, Cont po” di abilità 
rell'ammipistrare, le associazioni 0 | ire 
uche fra noi 6 farsi tettagonb ai colpi /dell’avversa 
tana. I poveri azionisti, dal canto loro, si sot- 
pongono spontanei al sacrificio di non ricevere 
fintantochè non sorgano 


Pane patita i 
alpi RA, MATO ola dei fut cate 


ture pubbliche da aggiungére a quella comune 
ricchezza mobile il'I 


Na È 3 ò esatta 
ner sè @ È pi ;l 
S&ravio, le tffioni. ; 
2"rmen ‘sì res e È SILA 
nua 120%, -BI0, restarono e restano 
via invendute» © puovi Fazzi, nuovi 
pe bons elle Jestihi ra della tassa | 
Impres di . S'afheggini saio la; 
, avente 250 mila lire di capi 
«tale noninale i ade 190° do Siitive 


TOR meresa che nel bilancio del 1868 resuliò in 
Sofri dL. 3,757 63, quell'Iupresa che sarebbe 
con Patmata se potesse chiudere i fituri bilarici 
vagare a]° del 6 percento, avrebba dovato, dicesi, 
all'anno! governo nientemeno che 157 mila lira 
ridono i S ridusse, è vero; da somma; ma rolesta 
dispone Sta ella in ragione dei mezzi onde può 

: pagamento. Qui gli agenti governa- 


Na 


tivi invocano la forza della legge. Senonchè, per 
quanto quelli degli Omnibus venerino le leggi dello 
Stato, per-quanto sieno devoti al Governo del Re 
Galantuomo , per quanto sentano la gravità della 
presente posizione, che possono fare di più @ di 
meglio che mettere nelle mani del Governo stesso 
lo stato dell'Impresa ? Sn nomini pure una Com- 
missione con incarico di verificare i faiti, ed è 
certo che troverà in quell’ Amministrazione. tutto 
l'ordine © tatta la chiarezza che può desiderarsi. 
Allora il Ministero, savio com'è, vedrà che la im- 
posta sugli Omnibus, non solo appartiene a quella 
classe di balzelli che dovrebbe essere bandita da 
un paese ove regna libertà di commercio è d'in- 
dustria, uguaglianza di diritti e di obblighi, ma 
Tacchinde in sè (e qui'sta il peggio) il germe della 
impossibile esazione , perchè è fondata ‘sopra falsi 
criteri. Allora il Governo potrà. con assoluta co- 
gnizione di causa illuminare il Parlamento e prov- 
vedere secondo giustizia. 

Del resto, agli amministratori degli Omnibus non 
venne mai in animo di ricorrere ad atti men che 
dicevoli , avendo essi un concetto troppo alto .dei 
Tiguardi che sono dovuti al Governo Hel loro Re. 
Perciò è falso che tentassero di provocare rino 
scioperò, 

Il solo vero si è che l'Assemblea generale degli 
azionisti, visto che l'imposta onde trattasi assorbi- 
rebbe ben presto il capitale della Società, ordinò 
chè, ‘quando ciò dovesse accadere, si ‘liquidasse 
l'Impresa. Per ultimo, rimane a dirsi che lo seritto 
dato fuori dalla Direzione dell’ Impresa medesima 
aveva per iscopo di far. presentire al pubblico’ la 
probabilità che, da un momento all’altro, il servi: 
zio degli Omnibus dovesse cessare, e. d’impedire, 
ove ciò ‘si avverasse, giudizi men che benevoli 
contro l'Amministrazione, nè poteva giammai sop- 
porre che dar potesse luogo ad interpretazioni men 
che benevoli verso l’Amministrazione. 

«E questo fia suggel ch’ogni uomo sganni, » 

Il Consiglio d’ Amministrazione. 


Su questo argomento ticeviamo pure la se- 
guente lettera. dal. signor Celestino Monari, 
ch'è uno dei principali azionisti della Società 
degli Omnibus : 


Onòrevole sig.’ Direttore, 


31 dicembre 1869. 

To non sono l’ autore del foglietto. riguardante 
I Impresa degli Omnibus di Firenze, comentato 
nella cronaca del di lei gioruale N° 361. Sono 
però ‘sgraziatamente ‘il principale azionista di quel- 
I’ Impresa , la cui esistenza è minacciata da una 
legge votata a sproposito, è posso permettermi os: 
servarle, che quel foglietto non minaccia alctino 
sciopero, 'com’Ella ha erroieaménte asserito, mà si 
limita a dire che quando l’ esattore userà del suò 
diritto di far vendere il materiale ‘oppignorato, il 
servizio dovrà necessariamente cessare, ed i poveri 
azionisti avranno perduti i loro capitali; 

Ella suggerisce dei.reclami, non.ricordando forse 
che furono fatte al Parlamento urgenti istanze senza 
risultato, nè quindi potrà biasimare l’ Impresa se 
previene il pubblico dellà probabilità di dover 
cessare il servizio per ragione da essa indipen- 
dente. 

Le Società degli Omnibus sono poche in Italia, 
@ quasi tulte in tristissime condizioni, per cui pre- 
tendere da esse la benchè minima tassa, oltre Ja 
ricchezza mobile, equivale al condannarle a pe- 
rire. Il governo non può essere ignaro di ciò, 
perchè per la. maggior parte sono Società anonime 
soggette fin ieri alla sorveglianza governativa. 

Persistere quindi a pretendere una tassa impos- 
sibile, equivale dimostrare che non sì vuole in 
Italia neppure questa industria, come, bisogna pur 
dirlo; ’sì dimostrò fin troppo che sè né avversano 
altre. . 

Ebbi_in altro incontro a pregarla d'inserire ta. 


‘lune mie.leftere sui difetti della legge per la tassa 


del macinato; che ancora non fu modificata, ma 
che dovrà certamente esserlo , almeno per la in- 
costituzionalità del mugnaio esattore , e domando 
anche Per ‘queste pote righe la tertesia dell’ in- 
serzionie nel di lei giornale. 
E ringraziandola in anticipazione, con perfetta 
stima mi dico ; 
Devimo servitore 
Cruesr. MonARÌ. 


“Oggi da Firenze partirono truppe alla volta 
della provincia di Bologna. Crediamo. che si 
tratti semplicemente di provvedimenti di pre- 
auzione -per l'applicazione della tassa sul ma- 
cinato, 


La (Spcistà ‘promotrice di belle arti in To- 
fino c’ invia il seguente avviso. che pubbli- 
chiamo perchè può interessare molti. soci .che 
per ragione d'impiego sono a Firenze : 

‘Giovedì 6 gennaio 1870 a mezzogiorno e mezzo, 
in una delle sale dell’edificio sociale (via della 
Zecca, n° 2%) i terrà l'adunanza generale dei soci 
Prescritta dall'articolo 1% dello statuto. sociale, @ 
dall'articolo 7 del regolamento per il prestito della 
Società. 5: 

I socì sono -caldamente pregati d’intervenire. 

OnDINE DEL GIORNO : ‘ 

1. Relationé della Commissione ‘sfata inéaricatà 
it adunanza «generale «delli 3 gennaio 180) del- 
l'esime dei conti risguardanti l' esercizio di detto 
anno, 1. 

2. Relazione de] segretario. 

3. Votazione per la nomina del segretario e di 
due conbigliéri. —- 

4: Votazione pér la-riomina della Commissione 
‘tà quale dovrà @ ‘sto’ Nempo ‘Gsaminare i conti 
“tell'esercizio 1874. 
vu da estrazioneva sorte di quaranta azioni 
del ito sociale, previo abbruciamento delle 40) 
farlelle state rimborsate in seguito all'estrazione 


3 |.dell'ànno Scorsa; è di una stata estratta nel-1867 


e rimborsata soltanto nel corrente esercizio. 


Nota dei defunti denunziati net ginrno” 
trd (81 dicembre. 
Beni Teresa, d'anni 46 — Bongiovanni Mode. 
sta, id. 30 2 Beni Luisa, id. 70 — Orvieto Dante, 
id. 50 — Bonini Teresa, jd. ‘68 —: Marzoppini 
Domenico, id..67 — Tonti Anna Maria , id. 71 
— Cecchi Regina, id. 82. — [Bombrini Pietro; 
sPiù 18 benihirî.eh#1/Dan Javevano ; attore due 
anni, ‘ x 
Gli atti di naserio denuoriati nello stesse gico 


('iomerè ‘per 


farovo 21, cioà, 11 masebi, 8 fommine e 2 nati. 
mori. puntellando la. vòlta della stalla propria del 
Camagna, tutto ad tn tratto la stessa volta 
cadde, causando la morte al Pezzetti, la frat- 
tura di una gamba al Bertoldo, ed una ferita 
al capo al Camagna, 

Un divertimento caro. — I! gior. 
nali inglesi del 28 hanno il seguente dispac- 
ciò da Bristol,i 27: 

La nott: scorsa è avyenuto unî terribile di- 
sastro nel nuovo Teatro Reale di questa città, 


Matrimoni del 31 dicembre. 
‘Boicioi Raffaello, Îmarmiista, @ Massai Chiara, 
Malti a casa. 
Corazzini Francesco, prof. al liceo di Verona, e 
Puccinotti Erminia, benestante. 
Targioni Paolo, calzolaio, e Boni Adelaide, sti- 
ratrice. > 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


intitolata : Robinson Crosuè. Vi era una gran 
folla alla platea, ch'è larga 20' piedi, éd. al. 


— Ci è grato annunziare, scrive la Gazzetta 
dell’ Emilia di Bologna del 31: dicembre, che 
i molti ‘esercenti molini di questa provincia 
intervenuti ieri ad mna eonferenza presso il 
R. prefetto conte Bardesono, sòttoscrissero una 
convenzione citta il modo di percezione e di 
pagamento della tassa del macinato. Questa 
convenzione; “ehié*fion 'escè Tallò spirito della 
leggo'è che ha per basa le indicazioni del con- 
tatore, è un favorevole iodizio di quella tran- 
quillità che noi speriamo veder mantenuta. in 
tutto lo Stato contrariamente alle-sinistre’pre- 
Vigioni degli allarmisti. 

— L’Avvisatore Alessandrino del 30 dicem- 
bre annuazia che oltre 200 fra negozianti e 
proprietari di Alessandria hanno, con mani- 
festo del 23,-diffidato il pubblico che dal 4° 
gennaio 41870 in poi si rifiuteranno di rice 
vere in pagamento biglietti fiduciari che non 
sieno, di quello Banca popolare. agrisola. 

— N Casalese del 30 dicembre annunzia 
Che. a Casale circolano biglietti falsi della 
Banca Nazionale da L. 20 e da L. 50, Uno 
sconosciuto che tentava di spenderne uno da 
L. 50 fa arrestato. 

— Ieri, scrive il Corriere. di, Milano del 
31 dicembre, la nostra Corte delle Assise sotto: 
la presidenza ' del comm. Paribelli, s’occupò 
d'un fimportanite processo per grassazione a 
mano armata. — L’accusato era certo G. Riva, 
da Olgiate, d'anni. 24, muratore. Dai dibatti» 
menti » risultò che nel luglio ultimo, egli, in 
compagnia di parecchi altri individui, aggredì 
Angelo Ferrante, milanese, derubandolo con 
violenza dell'orologio e d’un portafoglio con- 
tenente valori per più di lire 100 — e ri- 
sultò altresivesser: egli autore-d’ana grassa- 


stato tale, che un gran numéro di persone rì- 
masero schiacciate dalla. folla, 


dendola, avvenissero maggiori gnai, 

Un dispaccio posteriore da Bristol reca che 
i morti ascendono: a diciotto, dei quali furono ‘ 
riconosciuti quattro. Le persone uccisà appar- 


sempre radunata davanti al teatro. 

La sicurezza nei reni ferro- 
viari. — Nel Monitore delle strade ferrate 
del 29 dicembre si legge : 

Il problema della” sicurezza sulle strade fer- 


vanno.continuamente introducendosi nella corss 


perfezionati, e grandi sforzi si fecero onde pre- ! 


in onta ad ogni previdenza. Si è dietro que-! 


$ 


tratto 0 gradatamente. -— JIl capo. del treno, 
che trova alle vicinanze di una stazione il fuoco 
del faro ‘spento, può fare. ùna falsa manovra 
ed esporre il convoglio che dirige a eonse- 
guenze disastrose, — L'invenzione. ingegnosa 
del ‘signor Laconau farebbe evitare questo pe- . 
ricolo. Assicurasi che una compagnia impor- 
tante di strade ferrate gli fece le sue offerte, + 
essendo essa disposta di adottare quèsto siste- ! 


tengono alla classe povera. Una gran folla è ! 


venire gli accidenti che accadbtto talune volte | 


zetti Giacomo, contadini, nel mentre stavano © 


Sî rappresentava una pantomima d'occasione, 


l'entrata tdelte: gallerie. L'impeto:nell’entrared | 


= o 
Presidente. 
Sua Eccellenza il conte Giovanni Antonio 
Lmigi Cibrario, ministro di Stato. 
Consultori. ‘ 
#$. E, il conte Gabrio Casati, senatore del 
Regno; S 
Cittadella Vigodarzere conte Andrea, id.; 
Ù D'Afflitto di Montefalcone marchese Rodolfo, 
lemg > # di 9 
Della Gherardesca corite Ugolino, id.; 
Amari conte Michele, id.; 
Cavalli conte Ferdinando, id.; 
Gozzadini conte Giovani, id.; 
Passerini Orsini dei Billi conte Luigi, 
Commissario del Re. ° 
Franchi-Verney della Valetta conta Ales: 


x sandro. 


Un constable gridò :..al fuoco, par trattenere } 
una parte-della gente. La rappresentazione però ' 
ebbe luogo, temendo il direttore che, sospen- + 


Cancelliere. 
De Paoli cav. Euriéo, 


Dispaccr ELereRioi 
| AGENZIA STEFANI] i 


Parigi, 4: — Il Constitutionnel dice che, 
se non avviene qualche. cambiamento impre- 


| Visto, il nuovo ministero. sarebbe. così com- 


posto : Ollivier alla giustizia; Gaudin agli af- 
fari esteri ;. Chevandrier all’ interno ; Richard 


r ‘ ai lavori pubblici; Louvet al commertio. Per 
rate interessa a buon diritto il pubblico, per i gli altri portafogli. resterebbero gli. attuali ti- |» 
ci numerosi ed importanti miglioramenti ) tolari. ; 


Parigi, 4. — Ieri -Trauppman, è ricorso in 


dei treni: i sistemi «di consolidamento furono | Cassazione. 


Parigi, 4. — Il nunzio e] presentò 
all'imperatore Je congratulazioni del Corpo di- 


ste considerazioni che il signor Lecanan, im- | pIomatico. Sna Maestà ringraziò è soggiunse: 
piegato telegrafico francese, ha fatto delle espe- | € La pre: o diplo 
rienze mediante un ‘apparecchio destinato ‘ad } Provà dei Buoni rapporti che il mio governo 
afvertiro il capo stazione, quando il fuoco dell | Mantiene con tutte le poterize. > L'imperatore 
disco, che serve di faro, sì spegne tutto d’un ' îndirizzò quindi particolarmente alcune parole 


resenza del Corpo diplomatico è una 


a ciaseuno dei capi delle legazioni. 


GIACOMO DINA, DirerroRE. 
Giovanni RomBALDO, Gerente. 


| TS 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 1° gennaio 


zione commessa sul bastione di porta Veliezia | ma: dopo «eseguite le. prove. di. rigore. MICA Fao C. L56 571]2 d. B6bi 
a danno del capitano Francesco Limito. Dopo Tale ingegnoso apparecchio, tanto sermplite . Id, . «> +» FO.L 56 90 d,56 87172 
la difesa sostenuta. dall’avy. Martelli, il ver- | quanto poco costoso, funziona în guisa che 3% . . ... » Cl 35 —d. 9480 
detto dei giurati e le conclusioni del P. M., | tutte le difficoltà per, raggiungere lo scopo che Impr. naz. pag. 5 o FC.lL. 7990 d. 7980 
la Corta condannò. îl Riva a 20 anni di la- | si è proposto l'inventore appaiono vantaggio | ObbI. Beni Keclesiast. N. 1. 7534 d. — — 


vori forzati, a 10 anni d’interdizione dai pnb- | samente risolte: 
blici uffici a Soryeglianza dell’ autorità; alla 


spese’ del processo ed all’indennizzo dei danni. 


— Ieri, scrive il. CorriereZdi Sardegna di 
Cagliari del 28 dicembre, un forte. libeccio 
costrinse. moltissime navi a prendere rifagio 
nella nostra rada: sicché oggi. ne scorgiamo 
ancorate in essa non meno di 150. Anche un 
piroscafo inglese è stato obbligato a sospen- 
dere.Ja sua navigazione. Danni non se ne la- 
mentano; tranne le ‘awarie patite da una nave 
francese proveniente da Amsterdam con ca- 
rico di zucchero. 

— Il Giornale di Napoli del 30 dicembre 
anninzia che il ministro della pubblica istro- 
zione ha autorizzato coloro, che negli esami di 
licenza liceale fallirono nella prova del greco, 
a fare il corso di farmacia nelle Università 
dello Stato. 

— All Italia Militarefdel;807scrivono che, 
il 24 dicéinbre; un drappello misto di truppa 
del 28° fanteria e di carabinieri uecise, présso 
Poderia (Vallo di Lucania) , il famigerato capo= 
banda Greco Giovanni da Alfano. - 

— In data del 30 dicembre il Precursore 
di Palermo sscrìve : È P 

Tatti i nodi vengono al pettine. Dopo con- 
sumato l’ingente farto di più che 60;000 lire 
in danaro, cartelle al portatore ed altri valori 
dalia cassa dei Tribunali, furto di cui parla- 
rono tempo fa tutti i giornali cittadini, i la- 
dri hanno tentato di mettere in giro due delle 
cartelle rubate, dando così alla giustizia un 
indizio ehe speriamo valga a fatli scoprire, 


Roma del 34 dicembre, in ‘età di 58 anni, , 


Maria, Frascolla , vescovo di Foggia. Egli era | 


seovilè, ‘stata érétta da S.S. il Papa Pio IX 
con sua bolla in data. delti 24 giugno 4855. 


NOTIZIE ULTIME 


nistri ha discussa la. grave quistione della | 
candidatura ‘del principe Tommaso; duca 
di Genova, al trono di Spagna, e che ha 
conchiuso dichiarandolesi, contrario. 
L'on. presidente del Consiglio; in un 
‘colloquio ‘avutò col sig. conte Montemar, 
rappresentante del governo spagnuolo; lo 
ha informato :di: questa deliberazione del 
gabinetto, la quale, mentre è inspirata da 
politiche. considerazioni; rispetta i senti- 
menti espréssi dall’ augusta madre. del 
principe contro codesto disegno. 


Questa sera (4° gennaio) S. M, il Re in- 
tervenne nel gran palco reale al teatro - della 
Pergola; dove fa ricevuto con vivissimi ap- 
plausi. let tre volte ringcaziò il pubblico che 
gli dava questa solenne dimostrazione di af- 
fetto. Il teatro, illuminsto a giorno, era affol- 
latissimo. 


Un truffatore. — Nella Lombardia di 
Milano del 34 dicembre si legge: 

Mettiamo in guardia il pubblico contro le 
afti di certi truffatori, i quali cogliendo otca: 
sione dsl chiudersi dell’anno, si recàmo în 
tuuesta "0 in’quelta "casa ad esigera èonti, @ 
e cofito di ‘esercenti ‘è fornitori; dei 
quali si qualificano pèr commessi ‘ò ràppre- 
Sentanti, feti È'todeaia al signor dottore 
Redaelli. : È } 

Un gioyanetto quiddicsbmo , vestito. civile: 
mente, gli ei presentò, qualificandosi pel gar- 
zone di un commerciènte Ut.vino, ebité Rola 
ed esponendo che era stato mandato Val s0 
principale per riscuotere quel eonterello &he*| della Corte d'appello, il presidente del «tribi- 
gli sapeva. | male civile è orrezionale, il procuratotè ge: 
Tr dottor Redaetti cli ‘rispondeva che sarebbe | merate del Re, il profitto iti Firesgo tt ME 
passato lui, ‘entro la ‘giorhata. {| ‘Sinidaco di Firenz, ia deputazioné. dit .Consie 

Ma gli è, soggiun eva l’altro ,, che il mio | glio provinciale, i comaridi dell'esercito, della 
padrone questa matuna ha tun certo impigno....| € fisrionale è della inarina, gli ufficiali 

Allora il Redselli , lungi dal sospettare. di | generali comandanti di corpi; ta vrpatozi ne 
aver a che fare con win ‘birbo, tirò fuori il | d'l R. Istituto degti stuiti stiperitrt, i quatt 
colito (ve ne pegi #1 ‘giovinetto l'importo in 


) recaronsi, Per la cireostan:a del capo d'anno, 
L. 474, delle quali il setieente ©‘mmesso ri- 


‘a presentare a (S. M. le loro felicitezioni ed 
| lasgiò la ricevnta, firmandosi ver: Giusep, e.{ omaggi, 
Rota, Emilio -Fessati,.commesso. 


sì legge 


‘partamiento del IH. Palazzo le LL. RE, i èa- 
valieri «dell'ordine della SS. Annunziata; i 
presidenti del Senato del regno e del'a Ca- 
mera dei deputati, colle deputazioni elette 
dall'uno è'dall’altro ràmo del Parlamento . i 
tninîstri segretari di Statos i grandi. ufti.* 
dello Stato; le deputazioni del Consiglio dî 
Stato, della Cortè di cassazione, delia Corte 
Wei conti, del Tribunale supremo di guerta; 


} Assisievano al ricevimento Ja vGasa militare 
olerivsera "Redaelli vefiiva a stoprire che |ce-civile di.3. M. 

eta stalò vicumia d'un tniffatote. 
Infortunio: — La Dora Baltea ven 

del 30 dicembre scrive, che nel comune di 

Locana, frazione Vigus, nel pomeriggio del 23, 

certi Camagna Pietro, Bertoldo Giacomo e Pas- 


La. Gessetta Ufficiale del 4° corvento an 
nuntià chela Lovsulta araldica istituita col 
R. deéreto 40 ottobre 1869, n. ‘5348; fa con 
È. -desreto ‘18 ottobre così composta: 


Siamo assicurati che il Consiglio de'mi- 


S. M. hà ricévatò stamane nel pranda spi* 


mori in questa metropoli monsignor Bernardo | 1; Rancà naz. Toso: 


nato in Andria addi 3 luglio: 4841, e fu il' 
primo vescovo che oceupasse quella sede ve- ; 


| Az. Regia coint, Ta- 


bacchi, carta . . FO.l. 6639 — d. 662 — 


Decesso. — Jeti, serive îl Giornale di | pis $io Regia Te 


baveli carta "o NI dr a Si 


(9) 


10 gennaio 1869 + 1, 1860.—.d. 1830 — 


Az. Banca naz. Regno 


d"It. 1° luglio 1869 N. 1, 2050 — d. — — 
Obbi; SS. FF. RR. NI. —_d. = 
Az, SS. FF. Livorn.: Cl, 203 —d, — — 
Obbi. 3 9jo delle sudd. N. 1. 19 — di —— 
At. SS, FF. Merid.. FU, 1. 322.50 d. 3% — 
Obbl;3:°pp delle dette N. 1. 172.—d.. —— 
Obbì. deman. 8° in 
serie complete . N. 1.455 — d. — — 
i «ObbI, in s.non comp; ©. di e 
Obbl. SS. FF. Vittorio 
Emanuele . . NI ——-d. —— 
Tmpr. comun. Napoli 
in oro (in sottoser.) N. — — d, — — 
Bopit. in pico. peszi- N... 57 — d. — — 
[8 0pid. id. id. NL 85124. —— 
pr. naz. picc. pezzi N. ll 81 —d. — — 
Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sot. C.l. 200 —d. —— 
ObbI. Fond. del Monte E 
dei Paschi 5° NL 8% —d., —— 
i d'oro . . C.L 2069d. 20.68 
Prezzi fatti del 5 op 86 87 112 r.c.. 
Borsa di Milano del 81 dicembre 
è Nom.. Pr. fatti. 
Rendita italiana 5 °jo cont. — —° 5850 
» » «Bo fim = - LIA 
Az. Banca Nazionale cont. 2040 —  — 
Ja. SS. FF. Meridion. con. —— — — 
Obbl. SS. FF.L-V., Italia centr, —— — — 
» » Meridionali fi. m. 174 — ——— 
» Beni demaniali. cont. dl aifictma 
»_ fim —— 453 — 


Nella Gazzetta Ufficiale del 1° gonnato | 


| 


» 
» Città di Milano 1860 cont. 
Borsa di Torino del 31 dicembre 

Corso 48 i ) 
Banca Nazio- «® c, Um. in c. 
Pezzo d'oro da fr. &0 da L. 20 70 a.20 67. 


PASSATEMPO lessi Snss6 


di A. Vespucci. Vedi Ja quarta pigina. 


> TEATRI DEL:2 GENNAIO 

FLURUOLA — Qpara Giovanna di Napoli — 
Dallo Stella. 3 É 

PAGLIANO. Opera: /l conte Ory. + Ballo La 

! figlià del corsaro. 

NIGCOLIAI — Lasstonatrice d'arpa:con farsa. È 

LUGUE. isf. Ludy Tartufo. Î 

NUOVO. — Comm. La legge del cuore. 

ALFIERI. — Comm. Elisabetta regina d’Inghil- 
terra. 

GOLDONI. — Tom. Le ciane di S. Loremo 
con Sientarello, 

NAZIONALE. — Comm. Stenterello princ:pe 
per sbaglio. Farsa, La pianella perduta nella 
neve. 

UROSSINI. — Coîmiri.. Un supposto delittò ovàro 

‘Ea gaxza ladra ton Stonterello Testimomn: 
spropositato e-scopritore. «dell'innocenza — 
Farsa. ? 

‘PIAZZA VECCHIA — Commedia Denaro, glo» 
via e donie ‘con. Stenterello. — Ballo La 
giuocolicra 


Il CORRIBRE DI MILANO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
DI 
GRANDISSIMO FORMATO 


Rivista politica. = Rivista della stampa italiana, 
— della stampa estera, — Carteggi particolari. — 
Telegrammi particolari, — ‘Articoli economici, di 
6. Boccardo. — La settimana letteraria, di Vittorio 
Imbriani. — La settimana teatrale, di Paolo Fer- 
rari, — Riviste scientifiche, di G. Omboni, — Ri- 
vista agraria, di A. Caccianiga, ecc. - 


DUE ROMANZI IN APPENDICE 


Il sorbetto della Regima, scritto ap- 
positamente da F. Petrucelli della Gattina. 

La pietra della luna, del celebre ro- 
manziere ing'esa Wilkie Collins. 


IL CORRIERE DI MILANO esce dal 
& dicembre 1869; ma chi si associa al 1870 riceverà 
in dono i numeri del dicembre. 

Ta poche settimane di vita, il COMRIERE 
ba già conquistato un posto principala nella stampa 
italiana per la moderazione della sua. polemica; per 
la moltiplicità e sicurezza delle sue. informazioni, e 
per il valore riconosciuto dei suoi collaboratori in 
tutti i rami. 

TL CORRIERE esce cgni. giorno in gran- 
dissimo formato, a cinque colonne in caratteri nuovi, 
fusì appositamente, o carta sopraffina , «fabbricata 
appositamente. 


Anno. Sem. Trim. 


MILANO . . . . LL 36 19 10 
Cantesimi #0 al numero, 
REGNO D'ITALIA . It. L 40 21. 11 


Per gli altri Stati il prezzo varia secondo. il 
Inogo. 


Premi straordinari 


Ogni associato "riceve gratuitamente per tutta.la 
durata della  suafassociazione un} GrornaLE 1LLU- 
STRATO SETTIMANALE a|sua sceltafifra) questi due : 


L' UNIVERSO ILLUSTRATO 


0 


IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


Gli associati semestrali che. si associano a tutto 
giugno mandando it. L. 19.in Milano e 2fLiin 
tnito il Regno ricevono in dono, oltre al. giornale 
illustrato un almanaeco per l’anno .1870; 

Gli associati annui che mandano L. 86 -in Mi- 
lano, e L. 4© in tutto il Regno, per .il:1870;-ri- 
cevono : 

1° Un giornale illustrato come sopra per tutto 
l'anno; 

2° L'almanacco; ed inoltre 

80 AYranno. gratis tutto il mese di dicembre ; 

4° Riceveranno in dono l'opera recente e impor- 
tantissima del prof. Lurcr Pata: DEL PO- 
TERE ELETTORALE NEGLI STATI 
IEBERI (un vol. di pag. £64, che costa L, 4.) 


Stabilimento TipograficoAetterario di E. TREVES, Milano, Via Solferino, 


ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO 1 


RACCOLTA DI LETTURE SCIENTIFICHE POPOLARI 
fatte în Italia 
A #5 centesimi al volume 


SCIENZA DEL POPOLOSA (RA BIBBIA" 


Ogni sabbato esce un elegante volumetto, che 
contiene la trattazione di un argomento completo, 
fatta da unood altro dei più. distinti - professori 
delle Università italiane. È una coriversazione scien- 
tifica per settimana. Questa acclamata raccolta ha 

ià pubblicato 97 volumi; Da da Mattencci, 
fiagiiani , Cocchi, Generali, Herzen, Canestrini, 
Lioy, Namias, Saredo, Sestini, Denza, Milani, Ve- 
gni,-Parlatore, Villari, Donati, Selmi. Si manda 
l’ indice a chi lo richiede. 

L'ASSOCIAZIONE È APERTA PEL 1870 

L. 4© l'anno — L. 5 SO il semestre 
Centesimi 25 al volume. 


1 primi. volumi si vendono.al prezzo di L. 20. 


L'UNIVERSO. ILLUSTRATO 
GIORNALE PER ULTI 


Vero giornale delle famiglie e del popolo, esso 
non ha risparmiato nessun sacrificio per ‘conqui- 
stare il. posto che occupa alla testa di tutte le pub- 
blicazioni illustrate, Oltre alla bellezza e all’attua- 
lità delle sue incisioni, l'Universo Hlustrato 
diretto dal cav. E. Treves, primeggia per il testo 
che può rivaleggiare con le più celebri riviste, e 
si vedono succedersi. nelle.sue colonne i nomi degli 
scrittori più amati e più eminenti del nostro paese. 
Ogni numero contiene scene contemporanee , rat- 
conti, viaggi, attualità, biografie, articoli di scienza 
popolare, ‘ecc. Non si lascia passare alcun avveni- 
mento. nel mondo politico , rario , artistico 
scientifico , senza farne argomento di articoli-e di 
incisioni. 

Esce in tutt'Italia tutto lo domeniche, in 16 pa- 
gine grandi a tre colonne. — Inoltre ogni fin'di 
mese, un supplemento di 4 pagine contenente’ Ja 
Cronaca politica, che, vien data.in. DONO agli as- 
sociati. — Inoltre gli associati. ricevono in DONO 
al fine d'ogni volume Ja coperta, il frontispizio e 
l'indice. 

Fra i giornali illustrati di attualità è il solo che 
presta una particolare attenzione all'Italia, illu- 
strandone i monumenti, gli uomini grandi, i fatti 
contemporanei, e le opere d'arte, con articoli ed 
incisioni apposite fatte da artisti nostri. 

L. 8 Vanno — ‘4 il semestre — 2 il trimestre. 
Un mese di saggio 65 centesimi. 


SUPPLEMENTO DI MODE 


L'Universo Illustrato pubblica pure 
Supplemento di mode che si compone 
di un figurino colorato ‘al secondo numero d'ogni 
mese ;ydi una.grando. tavola. di ricami al quarto 
numero, d'ogni mese, e diiuna tayola di ytappex- 
zoria o lavori all'uncinetto ‘ogni trimestre.’ L'asso- 
ciazione all'Umiverso Hlustrato col Sup- 

loemento di mode, costa L. £ l’anno, 

il, semestre, 3 © il trimestre franco in tutto 
il Regno. A 

Vi sono premi considerevoli per i soci annui. 
(Vedi il manifesto. che,si.mandà GRATIS:a. chi lo 


L’anno I, Il e IH (1867'a:1869) sono completi. 
Essi; formano; ciascuno ‘un volume.di 856 pagine a 
tre colonne, con oltre 430 incisioni, e costano lime 
otto ciastuno. — L'anno IV è in corso di pub- 
blicazione. 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 


Miustrata:da 230 grandi quadri 
DI 
GUSTAVO DORÉ 
E IL TESTO ORNATO DA-GIACOMELLI 
Il primo numero della Bibbia illustrata da 
Doré è uscito il 1° novembre 1868, indi ne 
escono, regolarmente due numeri per-seltimana. 
Ogni numero comprende 4 pagine .di testo, ed 
un gran quadro di Doré. sn 
25 Centesimi il Numero. 


Cinque numeri formano una dispensa. La di- 
spensa consta quindi di 20 pagine di testo e 5 
quadri di boré, ‘con la sua coperta; si manda 
franco di porto. 


E Una lira e 20 cent. la dispensa. 
SONO GIÀ USCITE 21 DISPENSE. 


Lipora completa. comprenderà Hb dispense. Esce 
una dispensa ogni 20 giorni, 


A:sociazione all'opera completa L. 45. 
d a 23 dispense » 23, 


Oltre all’anzidetta edizione di lusso, tirata al 


20,000 esemplari, della stessa opera si fa un’edi- 
zione. straordinaria. di GRAN: LUSSO, di soli 300 
esemplari numerati, al prezzo di tre lire la di- 
Fip Questa rarità tipografica porterà stampato 
il nome di ogni associato sul rispettivo esemplare. 
Associazione‘ all’ opera” completa (nell’ edizione di 

fan lasso) I 350 007 L71980 
» a 23 .disponse n ui. 01» 62 


*pu 
GRANDI INVENZIONI 


da B. BESSO 


È aperta l'associazione al Ill volumo al 
prezzo di L. 3 50 


Il terzo ed ultimo volume comprenderà: la fo- 
tografia, i ponti sospesi, gli orologi, l'elettricità, i 
telegrafi, la galvano-plastica, i vari .mozzi d'llu- 
minazione, la filatura, la: tessitura, (ecc. 


I volumi Tell sono completi e contengono: 


VOL. I. La stampa, Ja .stereotipia, la litegrafia, 
l'incisione, la carta, la. polvere-.da carnono e le 
armi da .fuoco, .il termometro, .it barometro; ‘le 
macchine pneumatiche e di compressione, .il per- 
foramento del Moncenisio, le. strade ferrata atmo- 
sferiche e la. posta pneumatica, ]a bussola, gli aero- 
stati, il vetro, l'arte ceramica, strumenti d’ottica, 
il microscopio, il felescopio. 

VOL. II. I fari, battelli e segnali di salvamento, 
Ie macchine a vapore, le macchine a gas e ad aria 
calda, i battelli a vapore, le strade ferrate. 

Essi formano ‘due «magnifici ‘volumi di 270 -pa- 
gine.ciascuno, a due colonne; con:259 incisioni. 
L..4 il volnme. Furono tirati pochi esemplari di 
una edizione di lusso al-prezzo' di. L. 8. il volume; 


GIORNALE DI GEOGRARIA VIAGGI 
E COSTUMI 


Tatti conoscono questo ‘celebre giornale, unico 
nel suo genere, nella ricchezza "delle sue incisioni 
e nella inaudita diffusione. Esso si pubblica in {1 


capitali ed in 11 lingue diverse. si edizione italiana, 
esce in Milano da 3 anni, ed ha avuto il merito, 


di raccontare ed illustrare i recenti, viaggi di Li- 
vingstone, di Speke ® Grant, di Baker, di. Vam- 
bery, di Humbert al Giappone, di Hayes al Mar, 
polare, di Vey a Roma, del dottor: Blane ;in Abisr 
sinia, ecc; — Molti amanti degli studi «geografici, 


esprimevano il.dispiacere che un tal giornale non, 


potesse ‘avere ‘la.massima popolarità a. causa. del 
‘suo. prezzo elevato. .Perciò.-gli editori, pur conti- 
nuando «l'edizione di Jusso, banno .cominciato col 
luglio 1868-a pubblicare un’ edizione popolare, che 
costa meno della metà, ed ha la differenza: soltanto 
nella carta e nella mancanza della copertina. ‘Ec- 
cone è prezzi : rei 
EDIZIONE DI LUSSO 


L. 25°anno — L. 13 sem. — L. 7 trim. 
f “centesimi 30 il numero. 


EDIZIONE POPOLARE 


L./10 anno — L. 5 sem. — L. 2 60 irim. 
centesimi 20 il numero. : 


Ogni semestre forma.un volume .di:416-pagine, 
con oltre. 200 grandi incisioni, e gli associati rice” 
yono al fine dei volumi la coperta ed il frontispi 
zio. Esce un fascicolo di 16 pagihe ogni giovedì, 


I.nove volumi della prima seria (1864 a-1868),. 
presentano.complessivamente:pagine.3579 con 2250 
incisioni e 103 corte geografiche. Costano Hire 
cento. î 

Della nuova serie sono usciti tree yolumi cho 
costano ciascuno L. 13 nell'edizione di lusso e L. 5 
nell’ edizione economica. È aperta Ì’ associazione al 
quarto volume che commcia col 1° gennaio 1870, 


IL ROMANZIERE CONTEMPORANEI 


ILLUSTRATO 


Esce un fascicolo di 16 pagine a 2 colonne ogni 
giovedì. Pabblica co-temporaneamente tre romanzi, 
uno vriginale d'autore italiano, uno tradotto dal 
francèse, ed‘uno dall'inglese o dal tedesco. I r0- 
manzi sono mamerati ‘a ‘parte’ @ stampati lin guisa 
che ciascuno forma un volume da sè; si dà una 
copertina apposita per ogni romanzo, 


Lire © 5@ l'anno — il semestre — 2 il trim*stre 
Un mese di saggio, 65 centesimi, 


Il terzo anno è incominciato il:1° dicembre 1869. 
Però chi si jassocia a tutto 11 1870, mandanduci 
direttamente un vaglia di Hire otto, ri- 
ceve due regali : il celebre romanzo John Halifax, 
di Miss Muloch, che forma 5 volumi della Biblio: 
teca Amena, e L'Almanacco delle famiglie italiane 
per.il 1870. Col terzo anno comincia ià pubblica 
zione del Favorito DELLA REGINA ; (romabzo storico’ 
di Arnould e.Fonrnier, che: racconta-le avventure 
di Struenses alla Corte di. Danimarca nel. secolo 
SCOFS0;,;,e Si annunzia GLI AMORI .DI,LORD Braon, 


romanzo originale di G. Strafforello, = 
è riccamente illustrato, afforelto. Ogni romanzo 


Delle due .prime.annate riman i 
al prezzo di È 7-50 l'ana, Peo petto cipe 


L GIRO DEL MONDO ‘|’ 


VARE RR 
Ogni settimana pubblica ‘una ‘biografia cor nh 
ritratto; una veduta di città italiana con deseri: 
zione relativa ; una veduta: di citlà straniera con 
descrizione relativa; mn articolo di scienza. popo- 
lare,..di storia nainrale, -.di ‘nuove ‘invenzioni con 
relative incisioni; nina (Cronaca settimanale, | con 
una 0 più incisioni d'attualità; un romanzo illu- 
strato, un quadro o una statua d'autore celebre, 
‘antico e moderno. Senta 
Il romanzo illustrato che è in corso di pubbli- | 
cazione è un capolavoro di &: Souvestre intitolato : 


Le confessioni di nn operaio. 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE ‘ha per colle- || 
boratori, non solo i migliori scrittori viventi, ma |{ 


anco i più grandi scrittori di tutti i tempi, Intrò- 
ducendo una novità straordinaria nel giornalismo, 
si dà ogni settimana uno squarcio sceltò, ‘în prosa 
o in verso; dei più ‘celebri scrittori, sia italiani, 
sia stranieri. Ciò costituisce imma buona let 
\tura, per settimana. 4 

Ogni Domenica e.ogni Giovedì esce nn foglio 
di 24 colonne con 4;,0.5-incisioni, per soli 5 cen- 
tesimi. Prezzo: d'associazione : 

Anno L. B. = Semestre L. 2 60. 

Questo giornale cominciò la sua .pubblicazione 
la prima domenica del novembre 1869, ed ebbe 
un successo così strepitoso che se ne tirnno 45 
mila esemplari. Chi desidera avere la raccolta 
completa dati l'associazione del 1° novembre scorso | 
per finire con tutto l'ottobre 1870. 


LA VITA E 1-COSTUMI 
DEGLI ANIMALE. 


Di LUIGI FIGUIER 


; ii 
Opera illustrata da più di 3000 magnifiche | 


incisioni, 


L'OPERA SARA” DIVISA IN 6 VOLUMI : 

I. Kmammiferi (completo). 

Il, &li uccelli (completo). 

III. E rettili, gli anfibii, cdl i pesci 
(in corso), È 


IV. &l’insetti. 
V. I molluschi ed i zoofiti. 
VI. L'uomo e la razza umana. 

Ogni volume sta perfettamente da sè e l'associa- 
zione non è obbligatoria che per un volume alla 
volta. 3 x 

Ogoi volume comprenderà da 30 a &0 fsscicoli 
di otto pagine a due colonne nello stesso formato 
della Stonia della Natura. di Pouchet è con egnal 
ricchezza d’illustrazioni. 

CENTESIMI 10 IL FASCICOLO. 

Se.ne pubblicano due»fasticoli por settimana. 

Chi si ‘vuole associare anticipatama:to a tutta 
l’opera mandi L. ‘18; 

Sono già completi i-due-primi volomi, che se 
paratamente si ‘vendono a L.& l'uno (e Li Bnel- 
l'edizione di'lusso). È presso al termine il terzo: 


N° 4, 3 pi 


PASTIGLIÉ | 


CODEINA-TOLU, 


Depositi in Firenze «A. Dante Ferro! 
ni e 


Cavour, 27. Livorno Dunn e Maletesta. 
0 ; 


AL Manzo: 


EZIONI PREPARATORIE | 


aî corsi Ginnasiali e Liceali date ‘dal Canonico LUIGI GIAU212! cun am mx 
todo facile-a breve per-apprender la Lingua Greca, Firenze Via dei. Pescioni 


Per ‘cessazione di commercio 


LIQUIDAZIONE DI 15,000 BOTTIGLIE 


SETS E RE IO EEPUDEAI 
NAZIONALI ED ESTERI 
A PREZZI SOTTO IL COSTO 
L'Asta si tiene alla Birreria Cornelio, nel Giardino del Conte Orlandini, 
Piazza de'Boni — Firenze — Si distribuisce gratis il Catalogo e prezzi. 


Venezia, Zampironi. 


5 


Torino Rigois. Genova, Moyon. Napoli, Leonardo 
Zarri 


@ Romano; Bologna, 


ia Bottero, 19. 


CTR 
To, 
ICADE'TE 


GUARIGIONE 


CERTA ed INFALLIBILE, 


INSOLITRE GIORNI 


Ph! B° Denain 7] 


PARIS 


1° Di. una ia di 
motrice, della quile 
compresi nella vendita. 

2. Di ettari 890 circa di terreni coltivi e boschivi con palazzi i 
oltre a pareschie dipenpenze, fra cui nn ‘molino posto sori altro Ceo 

L'incanto che. doveva. aver: Inogo ‘il 9 dico abre 1869 stanto le contin 


;; Per maggiori schiarimenti ri 


Dirigere associazioni ‘e vaglia ‘allo Stabilimento Tipografico-Letterario di È. TREVES 


in 


Milano. 


Il sostoso: 
tvbtto €3 pr 


al Breyrlin suddetto; 


fa Ienazio di 


Agenti generali pet l’Italia A. Manzoni e C.; în > 
Depositi in. Firenze. farm. Pieri e Targioni. Pisa Ros iti e C. 


viso al.Commercio. 


“%, unito di regolare bre- 
b '© rilasciatogli dal Mai 
sitru di agricomura, industria e comer- 
cioril:28 :giugno +1869, per Ja fabbri: 
zione m Italia ;dei caODINI PRES- 
SATE A MACCHINA in 
zinco ed altri metalli per uso dei fascia: 
menti. di ppiimeni dà altro, previete ‘il 
pubb'ici che sg ria sormadik RBa/con- | 
Wotchianqu: tenterà la minima i Trazione: 


Firmato, ALESSANDRO CENTURINI | 


PIANO=FORTI.. 


DA VENDERSI.E DARSI A NOLO 


IGARLO DUGGI 


36, Lutg'Arno Nuovo 36. 
FIRENZE. 


Anno I = IL 


Ha. per bandiera il motto 


ottone, rame; Promuove .la ent 


Collaboratori e collaborat, 
= Adolfo. De Cesare — Lo 
Genova. 


Ferraris — Enrichetta 
ec0., 806, 


Regno d° Italia. 


Austria. ) 
Svizzera ) x 
- Stati Pontifici 


Ù 


RINVIO DI INCANTO VOLONTARIO 


di una vasta possessione del reddito di circa I. 
sta lungo la forrovia Torino-Milano, e dista 
circa da Torino. Essa si compone: 


proprietà esclusiva; destinata all’irrigazione e ricca di forza 
una parte per. servizio di B opifizi 


è presentemente utilizzata 


Tip. dell'Oprone diretta da 6 {Uerbhena, 


mte un'ora 


volgersi al suddeto. Notaio, o dal geometra BECHIS, 


40,200 po- 


aggiati rurali, 


ggia. Un fascicolo di otto pagine 


avvenute in quebti ultimi giorni, le quali. impedirono a canto me «piuggie | delli d'segnati,.0. modelli tagliati ogni 
LAtsrerrioni timi i, le quali: podi trono a molti accorrenti \di poter È Sinnai ria 

i ender postazione, DÌ farà Pipa E) giorno 8 gennaio 1510 : cr al pà a gusto ei figurini — 
piro HILIA,: piazza Jarlo, »casa «Natta, sul ‘prezzo di Lire *-> chiarezza nelle spiegazioni. 


Spedire vaghia postale alla 
Pietro Verri 14, Milano, 


rici: — Flavio: Valerani:— Giulio Caranii 


e renzo Rocco —.Lnigi fr 
— Jacopo D'Amalî” —Abilio Biondi = MIR Drochi 


Vincenzo Dell’ Eremo — Mario Allegri — 


lombini — M. A. Torriani — Luisa Saredo — Viegiti i Î 
sw Pe SI Virginia Vanotti — Giuseppina 


si NB. Tuito Île abbuonate ‘son 
Il giornale esce due volte alimese — 0 


PASSATEMPO — 1630 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


! Istruzione Moralità - Diletlo. 


tura della‘donna e ne difende î diritti. 
Sfugge dalle questioni di politica e di religione. 
Direttore e redattore 


în capo: A. VESPUCCI 


W..Braghirolli — Giulia Molino-Ce- 
[da Vegezii — Rachele Vittadini, 


o. graditissime collaboritrici, 
Ogninumero forma un elegante volume, 


PREZZI D' ABBUONAMENTO 


e rtinviie VANNO L.:10...gpu..L,: 8 
odia 57 


Per.inttò il:regno rivolgersi esclusivam 3 ont 4 
È te PRI 
Passatempo, piazza dello Statato, n°" 16 piato dI PML Se Direzione de 


‘0 piano 1°, ‘in Torino, 


DEI AMORE 


CORRIFRE SETT ANALE 


con..copertina,.. figurina colorato; tavo)a di mo- 


Novità .ed seleganza -neì modelli — 
ID’ ABBUONA: 


; E MENTO 
Per Milano a Domioilia Trim. ‘L. 3:50. Sem..L. 7, Anno L. 44 
Per tutto il Regno fratieo di ‘gar 


i porto “Trith*L. 4" "Sem. L FAMI L45 


Direzione del “Monitore della MMa, Piazzona 


! 


le 
dalla, Fra 
all'amanità 


STEpEEt! 


Hj 
s25 


